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Paéota .̂G^miff 
('Padova a dom. An. •É6--5em. .8-.' 
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'JiC^siva corvUpondunza parlìcoìm'n) 

-•/ Ottobre, 24. ' 
^'Jja Commissione per la riform'd 
^ . f . n . • • - f i * - . , ; : - -r . . ' ' : *• , - • - ' - . , • U - , 

3̂ 1̂  dazio :, consii mp̂  ; ha .̂ presQ UB,̂  l 
a'isolns ì̂one iitipoìitante^^^che' alcuni \ 
•giornali ìianno annunciato in mfjdoi 

come positiva. Ha'decìso, cioè̂  che; 
ir dazio consumo venga. ìàicì'à'fof 
per intero ai coniuniì autorizzando 
;i|;.governo a rivalersi della perdita; 
rctiei-deve subire ififeerario con un^l 
• imposta nrii!5ta, la' quale d|i^gebbé; 
; èssere una tassa su]lé''''bevan''dè. • 
jL' otìv Depretis ha contrìbuìto di'"! 
rettamente a che questa risoluziòiiè^ 
venisse ,presa, POKSIRI .-YPJIÌ; niter-* 
venire''̂  %: ; persóna, all' ad,U!;i.anza! 

e •jylSiàM^teiMtà':àJjpèStó-él 

•>¥fVÌ< 

. < a •Cam moia rè COSI 

1 ' k'' proposito di * un*''lltra ' novità ' 
importa:nte' che accade nel gabi- ; 
nétto, ricorderete qtìatitò vi scrissi; 
intorno ' all' istruzione, tecnica, ed' 
alle .idee dell! onorevole CoppinòJ 
jgeffqqieUa questtóne ora ci trpv|a,r:j 
mo in,u,na specie di,crisi minister-
riatle. È yero jche.si dice, da •moUe; 
parti.non es3ef\/i pericolo di veder} 
dimissionariO/l^unQ^iMl^Uro mini-j 
strOj ma la òpposiziòffiè' non pò> 
Irebbe esset-è̂  pifi niànifeìtà: 
- ' In sostanza, Coppino-domanda; 
che gli istituti téchiòi passino sOTto; 
Ki: direzione del' èub ministèro': ili 

? 
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Maìoranà non vi aderisce a nes' 
,snn costo. L''uno di '! altro, àduri^ 
Que, ..conview che ceda, a mmp\ 
che, j l .modo. d,i evitare la crisi non! 

vporî t̂a,:; njeli;.agglornare ,;ia.Kquprl 

l Ma è ,iinverrpr^,|il dire^^che ..l'at-i 
• ' - . - - . , , . . c i j 

•tra: 1) 'due ministeri e cosai 

Imposte erariali, le sovrimposte 
^provinciali e le sovrimposte cómu-
^nàli; I niunicipii aM'^traggono in 
"gferi'^iirte'da'quèètevsovrirnpòste, 
T loro mezzi di sussi.stenzà. li par-
tito fiscale, adunque, proponeva di 
incamerarle, cercando m altro modo ' 
di'^compensare i (lomunK -ma Ĵ a.̂  
^commissione,- è̂  sitata nnanìnie nel; 
.respingere la proposta, alla quale! 
•non. restò iche;:il .suffragio di chi i 
l'iavèva TOessaHiniaanzii^ .' v ; 

î '-; 
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. . . . ìpa^ll . Ii.!i9g;.t|0el 
•Nei giorno :!30, Settembre "scQ, 

che peritava •,, vale^ a : dire d ^ i ' ^ "«^ ' 
cessitàidei,', potette; temporale nonìerìvl 
dimostrata V e Glie peri aiV^^ntùranlaMf 
glìo valesse rassegnarEii a l ì ^ ^ ^ r 
ài esso;che,fpìand'ancfff'fosse stato j 
restaurato, non sii poteva dire se ne radun%v4.ÌngBres5eo.,n.eìibacale' 
sarebbe nato un bene od un male.. ^ ^ c i o M i : C d r S i g l i o . : O o m u n ^ ^ ^ g | P 

^ ^^!^:m^^^:^$^iM^'' "^^i Tra gii oggetti a .trattarsi-eravìi,4ìi^ 
.^^ya^udì^o,;jVPS<?l^e, venuì^^,^;P^ n o m t f f i parte dulia Giunta. Aper-
10;nd;RNai;,piÙiit^ixatici(prtigianiì4e\-j tasi la votliione, s j ' v i a n e -per irici-

ja Società per'gUintere6si^cattMìoi:f:rd^;,2., a.disGÙtere con assai calore il 

rri 

questi al Papà, ' che ne'fU saegrtàtìsVi 
Simo. 

nazione di 'Un 
I - - 1 

progetto che vagheggia ,:„dii moUb| 
tempo, e cW^dòvi'l%'e trasformarej 
.dasmoi il sistema trìbutarlo.^indì-i 

Un ..antico ptogìétto; .esìste,, già 
per 'la tassa sulle b f̂OTdé-,̂ -̂raa; 

--•-ii^ii B^m^' 
T - • ! 

.véGchiai5f antica. 0riginaria,men^^ 
gli istitiifPtóchici erano ;alla^4i|)én-] 
denza del ministero delia pubblica 
istriimne, « M i r o n o In iegm 
ài fhimitòi n tk i^ 
merci€, perchè „s.i, iiconobbe 'la ne# 
clMia disl̂ un tale pasèaggio. Ba 

mi enoca, si parlo più. volte #i* 
•..^ 

e p o c a , fti PU.OU j ^ i u , vui t t ; i|i 
restituirli al mimSÌ#fedèlia pub^l 
l̂aUca istruzione ,; jt^''pipf ^onser-t 

&i i ;^£per ;n3igììorarlì.''0r9. si ti?a|i-s 
terebbe^'invece idi; sopprimerli sorS 
"""""^àtmente» conservandoli in ap4 

^Q^§l(ĵ :y0!evà 1* impsta per^ Fim-i 
: posta, si:ìlvo ìaTllìcranza dl^aiutatiP 
1, Qomum, speranza, molto incerta! 

^"4^"5jg]t̂ :1onteWa;; q t a e ^ ^ 
rebbe dal migliorare laSmanza dei; -.,' . j. ^ ^. ., ^ y- y~ 
:'̂  %*; ..*'• vr:,v^ ^ . . '.jilparenza: : mentre "tutte le fatiche r.rainvcipii, dnedendonei-mezzi ad Jv,.;,, .•.':,.- ,, . • , , : •. Ì.̂ Ì̂.»-Ì*ÌV • ^ '̂  ^ ' V r • .;, dei vara minista^-d ajrricoltàt^fu-irtjpa nuova tassa. In og^i^modo 
l̂̂ i annunzio è questo, e slrisolverà 

^sempre i n u n ^balzellOiniiovoJacà 
rnc(i dei corttribuentì. È fvèî ô  ohd 

Venne invece approvata la mas-J 
sima^'di fondare una imposta lai 
ì^ùàlè'si&^ '̂di^sclasiv '̂̂ pe^tginza deU 
,comum, e sia una imposta obbh-i 
gatorià, a diuerenzà delie presenti, I 
]^.<l]\fi\i ,sono:tutt^,faco^i^^Sp^] 
ia^ deciso quale iiiipostasi prppor-l 
,rà, ma ib^arere pende; fra d}ie;:.pj 
4a'ftassa di, famiglia,, o.quella de,lj 
valore locativo. . ;- i ^ -.'• 
'- ^̂  Inoltre -sp^^rictiftiobbe^ alla-quasi 
^tìrlanimitàL^^iJi^tfu^^^M 
•di^'esigere^ferti cóinpensi di ser^ 
^^ÌÌ5ÌiMbbliÌii(Ìa:^riòlòro^:stessi'ò 
ne traggono: vantaggio. Cosi, do-
vrebbesv ripartire , la spesa .dona 
>^^!•^%«^P^^•^• Wsure-.^^^^|i 
.g1Ìe^^raenti,^b.,ppi^jj^9.^^ta^sa^su:J 

iù n ifeìèrfi^n atd! iS^ ryi^itg. co na e ;yi^ j 
lascio-:dv certìlicati e. vìa;̂  disc 

F.Ui aìlpra che il.padre^.Curci scrisse! 
una fletterà fyerspnalq eitiserljali^simaj 
aV^pÀ;^ QueSti^^^dopO^averla leBit^ vii 
^òns^e dì sud^ ^u^no:^m)rì!'Wma^^^^ 
sposta, fi vi fece su l'indirizzo aéV 
.padre ..generale déHa:,,Compagnia di': 

• ^ i ^ ! X ' 

rT-y • ; 

r.v' = '' 
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''potranno diminuire 'r̂  carichi sui 
generi di priina necessità,! 'è-j1n| 

^/pdltf^muni scemare ancHe W 
,.sovripjposte ; ma rimane sénipré 
ì ' ip)pressiono d'una iniiova impp-! 
..sta, che non sarà facile far digerire: 
alla Oa,roera^ed al.Pae^^. ; ì 
:;,, Altre • npyità ...irjQportanti avreb-^ 

„ bero dovuto essercene, oggi, se ilipnl; 
.ìZanardelli fosse .arrivato in . te in^ 

^ - H 

? Ma^in^di' lui: vece giunse un telei 
gî à'Sifìcia, còl quale annuncia* cb^ 

"Jtrimatli giovedì non si troverà-a 
Mlitìnde r on. Depretis è àn-

TOra qui solo a negoziare cQi dr 
rettori dei tra^,,ffruppi lerroviarn 
Alta Italia, Meridionali, Rómp-nè 

,.'Anche ieri ebbe un colloquio I t e 
,igbi.^i»xi^pl direttore dì; questl.ul-. 
,time, e viasinidiscu^^^ìargamente 
delle condizioni di riscatto, perchè 

-squest,0|||^ili primo^^passo a f^rsi'̂ per 
risolare * il-problemEi''ferroviario \ 
riscattare le Romane' é le Mèri--
'diòrtdircòtóe '^i'sono riscattate le 
'ferrovie dell' Alta Italia^ j 

Bel l'ésto, ' pare abbandonato '•ìj 
progetto. jJL-aprire .Jun .concorso 

ì^fiièiysssigi 

pesse.nulla, fu mandata alla Hivista 
Eiprojjea^y^ìQ la pubb l i cò (1 
; ;Dppo C|;aesto.tifattto, lo sdegnò ideU 
•Vatitî iiò^ îVòii ébi>e più- Um)ti. J i , a g S 
sto il padre gurci, ben intendendo ciief 
una grossa tefnpe|t% ai addprisa,y|^|^ui1 
suo capo jTveiìne.a>Roma y e r % ^ 
Sento'al cvdinàle Sìineotìi. ^?^?'v..:i 

mm 

•̂  Quéiiti|[Ti 'sÌ£;niTicò nettamente elfo: 
' ' •• ritrattazione. Il 

lì^to* da ^ipncóltempocon:Éit|ta levali 
pér?ibéA^rinii (ipn&éciitivÌ!.y^ 

.Gorisigliò-^contrariàmenlPilW^MlTS^^^ 
rziòni di' leggo suocero ,e 'genero, %i|i 
enori Perini Antonio e il defunto Mar-
zari Natale, eucip. convivente il signor •, 
Segretario conaiinalè Angelo^^ ĵpa.- Riva 
uoniorp'artigiario ,e;intt,iiì:W|(1l!j^^è:legato' 
al partito .moderato[del- paese* • 

;*ii^otÌsi elle in passuCoVaiireòlo.eran^^^ 
lE t̂SÉtî proposLT à icoMsigUerì Ì signori 
g|»cL.-6^IB^^.-,;egrt!gi liberali^ e sùbito-
te Da Ri và^opppsfe elezione^ 
ìla-contiraitti^ l'essere?' stìfierò- i&^^gip^ 

indi che atcìinl consiglieri in quòétat̂  
'seduta osservassero,KÌufjtaiitienté al sul-: 
iodato Stì.wretario (die méntre:/aveva 

Sfatta conpscerìf%ubbUcaKi:entè la iriér,^, 
jHggibilità) dei sigriòrliJB) ^IJi e B.v A-, 
perchè nòni appartenenti ai suo pai--; 

aveva rivelato sulla oon'dfe 
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ronó' rivolte '•%' peìi'feiiònarli'ed'kj 
renderli sempre, più corrispondeiitil 
ali mflole della loro, istituzione ed-
ai bisogni dei paese. A ciò, poi ' * ' 
solo, • IVlf̂ iorana; :-ma,,nenì_^ie^(^| 
jCarnerìivtRonseptiî ebbe, , V r > 
:̂  Glie ;;pQÌ;Jî  CòppinÒ,, sènza y-O-^ 
ierlò, iVada alla distruzione degliii 
istituti teca ci,( diventa chiaro peri 
l'àbolizidhenojii-egli propone delle!: 
scuole tecniche^eda ripristinazione! 

^ • • • ' • - - ' - . . . 

del ginnasio^'come^^M|^ola unica.f 
Abolite-fè-scuole ^^^Mfe,'gli istì4 
^ ,. ' I ^ ^ ' t i''t 

tutì hah;|^,;pérdLitò:^il lòrò'scobò; 
essenziale .che è. quello di fornirV^ 
una camera a tutti i giovani il; 
q^aji hanno abbandonato gli gtudi 

. sup^i:flui p^,s^ppig%rsi.,sQ|^nt(^ 
agli utili.:Una. volta che.il,,snper-[ 
liuóy! qipè ii;ilatino,i:il greco, .e; ÌL 
restoi diventa obbligatorio, non'v'a^ 
pitì-r Cagione di prefferire' F istituto 
^̂ tOcnico, ài liceo. ' ' '^ 

reridOi Atìchè qijestà^^^può î esserci 
lina'riforma' buona, purché •noiV'fei 
tÒcclu'̂  r'istruzione,||^e se.si toc-| 
®sse •' (illésa I h qa&bf^-^òriffi^ 

un -aiuaio gravissimo ,' li 
rnàggiore 

•. -' ' ! • '\i X-. •y ^ , 

dere per 
I l •à- • -

.deill̂  ; gioventù; 
ij; Il dissenso :tfta;àl MaiòraàM*=.rtiÌl 
,^Coppinoi^dura;,;ancora,: anzi: si:.è' 
àntóprito, perchè quest* ultimoqha'ì 
spirito^ r̂ .lavori della COttimissione! 

*̂ 8àm la "massima '^ecitudìnè, Sic-? 
;che ieri SI è già radunata, e terrai 
;sedute, frequenti, ^per formulare 
quanto. prî Kp,fl. le sue, proposte.' | 

dfSffniBaytì#B>no» avevavda. v^^^mé^ :,lor^>i*ba*iS*Ì| sigVXeawi. :¥w 
;tare nuSlk,: che MO„ :flveya; mai; Waé-^> 'i^K^^^^w'mmé^^K^ ^^^mT 
dato nessun dogma, che aveva so|o rna-'. 
(iifesiatp ;una ppiiiione politica ;!Sopra; 
Una qttj^tioneidi: fatto. . f 

ti 

» ^ - ^ •• i 
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îg)iî  inattual^ife/c^^ 
dizioni attuali del qretlito italianff 

Però, ogni decisione ,e rìservatii 
air arrivo flel JZanardelli,' il quaj^. 
si dice, troverà CQ,mperisatQ questi 
abbandono dall' assicurazione ma'-
teì'iale xlie il concorso diventereb'-
be inutile, poiché tutti i banchieri 
ed i capiiiilisti di ilM^̂ ĉl'*̂  conto 
hanno parte nelF operazione. 

u. 9ÌJlte.0^^sQ corrispondent^ .̂ ieejv̂  
mo in,idàta del 2 5 : 
;v.Bebbpn.oggi,MCO,̂ npletare ixeinni 
dativi ieri^^onJe deliberazioni delia 
commissione, per il riordinamento 
:delle impòste comunali. Se,ha fatto 
'un passo, concedendoli dazioGonj 
siimq ai comuni; qOesta ne ha fatto 
un*1i!trò préndendp' parécchie 'dei 
liberazioni di :hfàs'sima, le quali; 
restando il Déprètis alpotere, ver-

.,rAono ceratamente tradotte in ie^ge. 
•' Qualcuno vagheggiava if pensi e-

1 — " 

ro di separare ,completamento, i 
cespiti comunali da quelli dell'e-
rarior Sapete che nelle imposte di­
rette questa ccffrofone dei cespilf 
raĵ îunf̂ e il massimo. Vi sono ló̂  OD 

Val la pena di :^narrare le ^ cause} 
ideila disgrazia.^|oi:,catiisial iPviCurci. 1 

>Fiho^ dal " M l i i l i Padre gurci , inj 
ua^pttfecblo^ allori|.,pub,blicatf^^^^ 

tfèstò '!V':òpinipn6^che oggìmai,^trapali 
ér-un singolarissimo miracola, udella^ 
rovvìdenzn, non era ragionevole ere-; 

dere pos'tìibìld la resta?urazione del po-j 
tere temporale.^' -• î : | 

' ' ' • i 

^AlòiiriV^auiy^ dopo ''nella' prelazione) 
lyUbro-degli ^Evarigéli;^ ma ifiifeilPiiiuo-l 
amen Le il-ìipènyìero;;sUÓ^^soggiUtigeli-

doaiitrèsì' clie^'^Rniìecessità .ISSOIUIMÎ  

dei potere teniporaìeii'ou essendo di-l 
•m'ostrata, ben si 'poteva oramai con-^ 
siderar'tì se ndn vi fosse modo di ac-! 
copciarsi ad -un nuoVô  stiito^di icose,; 

•decretato dalla Proyvìdenzti^' .- \ 
M;Per questa opinione il Padre Gurci 
divenne inviso ni Vaticano, e comin­
ciò contro; di lui uiui piccola ,• sórda , 
ostinata guerra. 

Un altro•^irìcidente la rese rpiù viv8 
che"-m^te.' " •• •• -̂  ; 

Il P a d r e Ourcì tuifii^Muverno scorso 
a predicuro a Miluno; qui si abbocco 
un gioi-nO' col figlio del diica Scotti, 
cupo dòi^élencali di questa città. A. 
codesto giov.m|j|il Curci ripetè quello 

ililil ^cardìitale^Simetìiutiìris^^^ 
Vorà if padi^è Gurci /dÌ&Mai'ò^ò*heVaL-
vrebbe fatto quanto gn si chiedeva, e 

;Vera,m^nte preparò eicpnsegno poi al 
.carìlinale .Simeorkitfuna specie dì r i ­
trattazione. Il Padre Gurci ipromette-
va di non parlare più àti pubblico >y 

;npn scrivere più intorno allaqùestio-
.tìf dauluii,trattata. ,La.-ritrattazione; 
doveva uscire alla luce comò poscritto] 
alla Prefazione dell'opera ÌÌÌÌ Tohki,c{^ 
il'-.P^uU'e Curci devé*'̂ '̂ t̂)ubblicàt'é a 
giorni. 

," ll/A(;ard(nale;;;S]niéo 
della'ritraltazlorie e diclUai'ò;che non 

'^^^K>:"i' W: 

• • 

•:•• •:;:> 

M 

l'Î  

bastava, si voleva che^ il padre Curcij 
sMnfl'peffnasse a (lòn parlare nemmeno' 

-lì} :»)riuttio nellIargon^entOjVper il qua-' 
'le erano s#Ér't*antei ire con tré di lùiî  

r 

lato. 
^ S ' i - " ' 

I • 

' ± ìiE^lo iUanno cacciato dalla Conipa-: 
gnia ,, come già . gli ^̂  avevano^nroi bito 
di andar a predicare a Toruio, 

uestt sono i fatti. Essi hanno una 
importanza che hon iirifuggirà ai let-l 
tori. Dimostrano^ elle' solo gli sdxXcmv. 
•possono oggimal vivere d'accòrdo col̂  
vaticano. Gli uòmini ìntelligeati,'ud^^ 

•(ìottrinati bisogna, che.se nestacchiuò.j 
Il padre Curci va.a prendere jiiÓsto in^ 
quella schiera di:ècciésinstici'dlU qt,.,;#^ 
le 'già appartennero RosmÌnlfTheiner,> 
Ventura, iostu Uapecelalro, Audisio, 

Jni?prama quanti primeg^^ponoper ìn-
gegilo-e dottrina fra il clero dei nô *̂̂  
'sti'i /giorni. 

h*. 

• Ì : ( 1 ) Secondo una letleru cbe iieé4 
Viamo da Roiua,' sarebbe stala una 

ffll'eLta^ dei: padri do»»euicani facenti 
irle della Coiigrfigùzione.|tìlp iVìdi'ê  

• % , 

pai 
per utfn essere riusciti a fàf^mK\iin4 
nare un opuscolo che col titolo Ritgioìi 
dell' Opevct il padre ' QMÌ'CV pùbbnuq 
(in drtl 1874 come introduzione alle 
ì^eiìoni sui quattro Evangeli. 

(N- della D.) I 

quanto pare inasprito per ta, 
'••• , . ^ m p m - . ; • . - • • v ' - ^ . ' . nominaiidelregregio sig. .Antonio 
Giacomivài Siudaco^di Teolo,: officip 

lòui' aspirava,^invecé;^e830 sig. VerzàTOl 
^covi' tuttft Uamdfi é1còni^te;li3?:fpr^^^^ 
iderpai'tito iiriod^rà^^ì • Téolo le 
MÌova, ebbe d'elle parole assai vivaci,. 
e^ne^ soVse mi vero -alterco'•.'ctìri|mt^is,.J-'!5J 
consiglieri, alla cui prudenza si m,™ 
seìtuttoi ììnLseaza 'deplorevoli ccìihse 
gqénzé.,Mii si: dice c h e i h uriaTcardei 
àtlig'ua alla. sala,,4el Oonéi^ìlo se.ine 
stava ilvibi'ìgadière dei carabinieri i;^ 
iufii: suo dipendènte, .cosa che ho difìì-
colta a i ritenere vera,- nerche,,-

' • ' " ' • . • ' ^ 1 , , _ - . , , - , „ „ _ 

cig^^l 'ebbe'à divedere che Talterco' 
'. ei;a ';prève:du toì; ef^jì^^lcuhV^lfaveva 
IpremeditatoÌ; u n o ^ ^ W f b . - P i ù mi -si 
f'diceche perchè'il decretoadi noniifl,à^ 
a Sindaco portava scritto De Giacomo-
invece di.:pè Giacomi^, il^rsig- Segre­
tario comunale e qualche consigliere-
ossèrvai'ùno che.^ non ,poteva l'eleittOj. 
senza , procedere .^aUai •ab^ìr'^iijì^iel 

. . ' ' ' ' ' • • • ' • • • " ' • • - ' ' •- , . , ^ 

decreto assumere roffìi^Ì0i.;i)isp0ttucqv3 
,a lUullUil.tro'lTOÌeuti :CUQ: a :Stiitichegr, 
..giar il sig. De Gìacomi,;il quale- r spuo 
/certo — non cederà davan ti usi mesch 
.'ne 'arti, ..etdai^.uomo onesto ed .amairvte 
dél%•rpgressQ.)^aprà•1'idurreal^tì|l|^^ 

; i; :bottQH^|!^pghio.si: che ; sonò a .Teoltì;'^ 
che per pura ambizione personale lauti 
dissapori crearono in paese.ìll; signor 
De' Giaconù dovrà poi pensare unf(ìpc(>\ 
al;_sìg.-":.S.tìg.rQtai:iOi^,iargli .icoi^^'lly.^ 
dere! : qhe bisogna 0, ; di metter sj^^otìf*-
rpetté|siJìiU'autorità ideila Gluùtay r̂ijÉjjî  
essendo còuvanteute' chfì, gli 'àffuri del 
Comune camminino come finora e tutti 
SI e.seguisca 0 per autipatiee simpilt#. 
personali. La, scelta del sig. Dé^i^Gìa-
ijomi à- vostro. Sindaco non poteva, 
èsser lurèliòrpj il sig. Prefetto fihhssaii 
bene inforrif^ato sui veri bisogni del' 
Comune, ed a capo di esso vi cóÌloc(> 
persona proba e liberalo veramente e 
che sapri\ rispondere degnamente alla 
fiducia del .governo ed ai desideri; d^-
g i abitanti. 

.Chiudo col i f f l t t k i . uaa Corbelleria 

i ' I ' 



^ ' -7 

H^^^ 

' • 

â -̂' 
<'ii?;ie?raj^rgc8;^lMtig?iTr']a:rJ2jiris^ 

K^^^ 

4ella IJeputazionQ prov ìnc ia j^ i l^ PA 

•d^a^órae^-pì'ù;'- volts -^iréljbuSe,;! 

giano, .Succàìongo, SelviflMf!f|BliÌe^ 
sero che fosse dichiariita provinciale 

dj^^stradn detta Scappnchiò da Tonca-
yp|on,. .vista • la ^sl^^te|J,iO.''' 

t à t ì^^mmeVcia ìè . Ora l a S ^ r e l f d t f t ' 
idopQ.dy,^;:ft|Vnb rìspnsQi 
«n belino,addiicondoohò,questa strada 
HBìon l'ia importanZiij perohè'^non con­
suma proporzionalmente la quantità 

i«li.glvjaia della strada Euganea. Voi 
s^lpte quanto, lussoH^^, ghiaia havvi^ 
kuUa EUganea, e cottié i poveri Qp-
"ntini sono costretti 'a lesinare su ocni 

^r 'mm . ', ^ •--.%•. 
spesa, per cui arguite la qnasi ridi­
colaggine di-,,guesta risposta. Pare che, 
i Gòmùkksi'nvoìge^ akQtl'isigUo 

. I^rò'vTOiklé, ma credo che nò fi otter-
' - r i , 1̂ H T_̂  Il «J^a -f*"-! 

erranno nulUì, mancando in quel òori^ 
sesso chi sappia alzare la voce forte 

favore dei ComurilJillruralij sempre | 
ricati di spese nuove'*efsempre dir-; 

keiiìtìcàti meno nel'ffiorfiodeUe eleziorii ! 
; - . , . , ' • - " • " • • • • • ' . • ° - ' • ' i 

pimrninisti'ative provinciali.r \ , . 

.lu­

tanti in guisa; da lasciarceli :Védere 
ma non sentire. Bisogna à S a | | ^ | i alte 
^0ihf 0 ai lifetti della sftlk 

gliere IMnconvéniènte con. oppoiW 
^mòrzttnre. Alfflft'enti ci vogliono al-
%o:-c!iq petti, ci vogliono delle c#^t 
nonate. ; 

- I "-.. 

d i ' P a a o v a 4 | | ^ | ^ f u h E o ^ b y f t ^ , : M t o 
U^asGJto anche per la cpmuniog 
siWiitica veronese. •irS^SH!; 

' j 

_:. ^ ^ 

m'-. 

Ricordo .|i^n lode anco ì cori peF 
gion ommettere nulla, comunque nel 
Don Pasquale i 4° ri sin nò limitati n 

" ; ' 

pochissima cosp.l /t 
Ed ora una slrcVta di mano al!'Im-

•-•tliJHl'IllBi" 

prosarlo aig. Mutile'e lin bravo sincerò 
per l'aMltt%o|^de sa riunire compa­
gnie c0RV*fìne assortite, ed.accapa-
rarsi artisti come il sìg. Cattaui. ÀI 
sig. • Manie pere dobbiamo fttre una 
osservazione che ci pare giusta. E 
questo il terzo anno che ci dà ,Opera 
buffa. Senza un po^ di vicenda 

P ^ o è'troppo. Probabtinièhte eglr'ìlirà 
una giratina del%iiostro appunto alla 
presidènza del teatro. : Se è cosi ci 
raccomandiamo a lei per l'anno ven-
lur 

,J1*SS1 

\ 

orni 28 OUobré^ 

gteaatò d(»lte t a s s o olì tema 
obbligato in questi giorni nei,,. cufTò, 
nelle faniiglie dapertutto. Dallajpa-
della alle bragie: ecc^ la sént^ehza ih 
^fui dovrebbe convenire cìiiiffilfiie pen­
sasse ai fu8ti:.;del predecessore e, di 
questo agente. 

^ S ^ a vecchia che piangeva Nerone. 
fosse al mondo e si occupasse dì que­
ste miserie dovrebbe écUmàre (C: i 
canta non traslochino ariichig questo. » 
Fatto' è ' che tutti si lagnano, che 

ti; 

— - ^ — • . • • • • • " • , ' • • • • • 

|B C l t t a i l e l i a 

Ottobre, 24. ; 
ìBon'^Pasquale al • nos t r^J^at ro ; 

ròcede iv meravìgliaj Piacela musicflj 
dell'eséctiziorifi'.sv'è soddisfattissin^li'! 

•Bjfficilmer^^'sl può trovare iri/;im: 

cfisdaiaara. — EiceviamO dal sì-
gnor C/ in data del 24 e pubblichiamo: 

Il signor'Breganzato iieì risponder 
Te. alla.mia lettera nella quale infor­
mava^, lettori.,del,J3cti!Ci% itone dei di­
sordini nella Direzione' delle scuole 

^^il^ift;-

tecniche^ ta una serie dì allusioni gV'à-
Wsfi^e ad uria personsi che evidente­
mente dèVetfup parte deV corpo inse-

S i r o ^stt6wrovìnck/ieÈ^^uh.v complessot?"."'^'^^''l*l"^'®^®'^*^r^^ 
dal proprio pnore, di invitare il Di^ 
rettore BiOTanzato a proiiunoiarne il 
nome.- • ' \ \ •"•,••', '" ' ': '•"•-

l\ sig. Bregatizato vuole sapere clìl 
sia rU. Lo saprà quante volte siFffi^ 

(gessarlo, ma P;U. è sempre rappresen­
tato daLDkettò.re dHJ. giornale ili?ac-

n 

lerso 

ome questo. .• ..•• "••• •> ,• „..• ,-"' • 
; Nò" parliamo deh basso Gomico,,'SÌ-; 

Igopt" Filippo Càtani, cheista fraiiiml-
ìorì bqf|i^4che si conoscano* Fu solo 

fcer una fortunata combinaziòne;/ché 
no SI potè aver qui. Richiesto alla! 
scala rifiutò la scrittura per non man-; 

'care ai suoLirapeffnì con Padova, ove? 
î' avrete nel^ prossìa^n^ovémbroj, : ej 

•Ve«nè poi, néUMnteriiiezzo, tiila nostra» 
spiazza ;'per :'pùra= compiacerizaj 
AMmprèsà* S p e r o ; ^ r ò che non :avr 

pentirsene;:eclfe Svorrà raggiungere 
^ri, soddisfazioUé- anche ^ questpj.più] 

modèsto ai'̂  tufitii successi >otteriu ti n'̂ i 
-p'Hmì teatri. d'Jtalia od alUèstei-O. En­
t r a r e : nei, parUcoIari delle ^ e ^ 

fe;-^ uari.tà, ; nr àgjl|>n fìoh^R^ 
T L ' •- ^ if " i i F " • i. - , - - * , • - • ' ! . • 

; ̂ ;M|Cleii;nost('p: tektnno, parrebbe^i^Éftì'^-'^ 
•T; iiì'pìociolirloi^.di far còsa troppqpjil 
• •"•- •.genuaV'Ml^niilo quindi a ripetere con' 

,. 4a fams'che egli è sempri3:ùn;VuleiUeJ 
";-;,.^ferfi3UjsMm6'airtista. •;••/ .. : -• r.."; j 

l.;iEialfìfnòra:,Errfji(jia i^GiuntirBarbera,] 
?(liapone di' eccellenbi-mezzi, ^canta^cpnj 

J'^-.-ottima scuola ;e sornpre con ^perfetta' 
-Intonazione, cattivandosi le simpatie; 

gpibbUco eìraccogliendo frequenti? 
èritati''a;ppla|isi>-^ , ' - ^ '^ i - ;;• 

tfrìòre ',sigi iiLujgi Vanzetti.:;pos-
^ede^una voce fì'escuìf; sicura, simpa-1 
•tìca, e nelle partì acchrezzèvoli,;.spe-' 
•"•,••. , ^0mm . . . . "v% ' • 

„,^alniente, riesce a-meraviglia. L an--
i/3^i^^ad^esemi|^, nel duetto del primo* 
^^t t (^^( | i , ce .con arte Ionissima, e,; per] 

•me in un cantante credo sia preferi-j 
%ile le grazia alla polenztit bla .poi; 
molto bene in scena, e miauruto nel' 
gestoy composto: nelie^ movenze, .•cònj 

u eiusto colpritònlelle frasi, manifèsta; 
^coscienza artistica' della^: proprial 

questo sig. agente noi 'ha compreso, 
massime .riguardo ai commercianti-, 
l eccezionalità doirannatà attuale; che 
le esagerìtzioni degli aumenti superano' 
perfino il credibile, 

Non cito fatti particolari: potrebbe 
parére che si scrìvesse sotto iMmpulscfl 
dì qualche interesse oiteso. 

Mi richiamò a tutti^# cittadini;' si 
• - ' 

tratta dì fatti notorii. Che questo e 
tanti altri, adenti :dì cui 'sÌ! Itìgnatì 
Venezia, Genova ed alt^ie città vogliarib 
.scimiòttare;il;cittadino di Gand?, 

Perdio !, altro non si potrebbe con-

j. 

chiudere quando si. vede che mentre 
.je,modificazioni alle^ 

o/wf/iioue;, CIùellq che importa à cono­
scersi; ora,'si f ji^^ome dulìa perdona 
accusati^. ;GaiSt||f*ìlÌ*tavola, èignòr Bi-ó-
ganzato.^^ ^ •: • •••;-- -, : :• .••••-••y 
i :>Im q u a n t o conce rne il mio art icolo,] 
ifefittti, gravi narrativi rimungono, tal: 
*S"'̂ 1'.,~T*''!-?''*^S'̂ '" '̂*'̂ P non'ne ha di-^ 
>strutto,uu solo, e nemmérlò un solo: 
'ìittenuato.^"'^^- '' ^•^"•' 'V^̂ '--' ^^^^ -.:•• ' 
; ' Besta intantóiche in direzione w 
.c'è; mai stato ,un registro delle as-
:senze:.,i^lie; gli .alunni:;vadano o , ven-

I ' 

il governo con 
legge intende di iMstre sollievo ai 

• i I • ' I ^ " - ' i ' ' • ' ' - , ' : ' - ' ' ' ' ' " ' - • , • V - ' . I - • ; 

con^tribuènti, questi pùblicani' fanno 
del loro meglio pei" rendere illusorio 
il beneucio ed anzi esasperare \ cit-
adini. Mi faccio ; interprete del la­

mento: generale :-é.'raccomando all'o-
nestopepreti|ìgdi provvedere. 
^4.MalB)A."'I/r)efeS*.Mrz5.^—• I|;'noStrb 
Prefetto avvisa che dal Coiisis io Su-

^ o • • 
• - k 

periore dei Lavori Pubblici,, è., stato 
. * ; • ' -•••• ; • •• , • • - . '••• ' - ' - y ' - ' A ^ X p • •'-•• j 

.riconosciuto meritevole dr esser presol 
in esame,il progettò redatto dairingij 
'del.Gènio Civile Sig.^Qji. Bocci Da--
yìSW peiP'W ' sì'stemàziòne' dèlia fóce 

ffi 

regolarmente alle, sedute.nierisilìi^'pèr' 
es(ifo|H:il profltitó^;a,;Ie:v;iagnan2^^ ^^chè^ 
non/furono fatte le iTpedieĴ Sé Inon isel 
alla hne del pruìio semeHtre,.;,perii-j 
more della visita della Commfssionejl 

^ ^ n ci sonO'i'a-eiiiMì^depii^ inse-^ 
gftanti 'per le tìlassÌiioaziòO;i • giórnÉtlie-j 
r e ; che npi^j^^Jphiestìrò ;i. program*^ !̂ 
m i .d ida t t ^ i à^ti |u5egnanti in,^prin-| ^'^o":\f'^"^ 
cipio d' àuifó, é Wè\ 'non furono 'pré-!| *^^^ .̂,'̂ '̂ V:'' 

• \ 

rj* 1 » 

, 1 - . L i a a i ' - ' L • n , ^ L r 

_. ri • - - - ^ 

. l ' A 
^ J'I 

^)osizione. " \r 
valentissimo baritono rabbiamo; 

sTfcWbei'tini . Valeritirio., Le sue 
ifirdev-;étf-^u ispeeie le altéi^e le cen-

li ' mandano^ tuoni ' pafitosl', vPtondi, 
grì^^imi.^^o!>'';yi?'^'péi^icòlo';che sgarri^ 
•un momento. Per lui l'intonazione più 
•che upo studio è una necessità della 
^ua natura artistica. Anche i più in-, 
;*élligànti lo stimano, perda disinvolta. 
éicurezxa' orid^'^sì •^disinripegna; anche' 
sieì punti più difflciliv'. 

Oltre all' esimio signor'Cattaui^ ver-; 
^ n n o a Padova per ;llfts prossima sta-; 
•gione, anco gli ialtri tre artisti, e sono 
.sicuro che piaceranno e 'che gli ap-
jiiiaùsivottenuti' a Cittadollà .non. sa-, 
sranno'^rriimtiti dal vostro- pubblico^ 
collo ed intelligente. ' « p j ^ ' 

La numerosa oroliestra tu portetta-i 
rnenttì il suO^idpvere. Solo ci ptace-
SL'ebbe che in alcuni duieni, e nelle 
fitrette si moderasse alquanto, M, 
cando il teatro di prosceni, ed esaòndo 
per giunta tùtt 'al tro che armonico, 
810 viene_ talvolta che i troppo ^^^^ri 
ciccompagnamenti prevalgono sin oah-

P 
sentale 'le relazióni fìttali, edile' ^qtfàiy 
in 'signor Direttore i doveva i^prenderOi 
.noroi.aj. per . f^re la sua, al ^PrpV.Vt̂ di-
tore ed. ài Municìpio, ,= , , , : , 

Eppure, tutto questo è prescritto 
;dal Gudicè^; dà^^ttel ^Codî ie "di cui il. 
signor Direttore si móstra tanto tè-: 
nero, e, che, per nulla, osserva. ,^^m •[ 

. Distrugga se puòjl, signor Bregan-
'zalo; quest-i,,fatati. ; 

fi£«>TBg«.— Fra: i premiati all'E­
sposizione Annoveriamo : ••'•' ; i 

. ' Bisson Luigi Modèsto''di' Piove dî ; 
iSacco per ; tessuti di, cotone ,e l'uo, 

VcM«;fia». — Ali adunanza di ieri; 
tenutaci nel locale di Borsa , dai ne-; 

Tgoziauii' per ' protestare contro l' ec-:; 
, cessi va' i,iassazip,ne r. dell'^ageutói ; delle' 
imposte,,...a^sistevatio ,,QUre duecen^tO' 
persone.; 

Letta !a"™Timostranza preselitàta' 
dalla commissione fu approvata all'u­
nanimità, Immòdiatamente si .̂ curif̂ iàG'iò; 
a raccogliere le; firme ;ftlla, prptest^., la 
quale rimane esposta ind locali della 
Boraa fino a doménica alle ore, due" 
pei- cbinbdo di quei' nè'éoziàhtr che 
iUtendesserp' sottoscriverla. ^ • i ; 
'̂ 'fFir inòWi'eata'inoltre, la cpmraissip-: 
ne dì a'ecursi quest'oggi presso il .U.; 
preftìtlo ed li Hig.,Sindaco, a presentar 
loro 6a()ia uelm protesta.onde ttbbift-^ 

dei Rami Brentay Bacchighonè G Gòir 
•' ' •• ' "•- . ' - - ' 1 ' ? ' 

j ^ c h e tale progetto resterà,, 

' „ • . . - • -, • - . • - , ^ '•"• H ' . * , • • - • ' • • • '^sÈm: • 

Tecnico speciale per la sistemazione, 
dèi Brenta sito in Padovfi y j^gg j l io - j 
•vanni N.il86G, .ofvde l^j^jjpmmissioni 
Idelb^i-bviUdìPsIh^gr^^&vfee dì :Vejì|-; 
zia, nonché le Rappresentanze dei COK̂ fl 
,sorzi interessanti: possano prenderne: 
coisniztone, e farvi quelleosservazioni 
• . ° -'- / , \ - : ' m m m : --•.•:^- . .• •••> • Ì ; » . ' 

ispettivo loro interesse^ sti-. 

î àndOSÌ Còl Lunedi vogrìéiito la qu.arttt. 
p ienf^^f lé l la : «Irò anche 

ques t r tìai^à dogria .|eHe tjjiî e ^l'uon ' 
ho bisogno d i ^ r e ::&rvori^f i t tói^b^ 
posilo al pubblico che ha gif t fWfWtr 
il!%uo lavoro ^4 ;sig.Ì*eta^ 

il àòWtì-aniiòrita fln% â t̂̂  ore 
della sera ~ le undici e mezzo por 
esempio î f̂: sili marciapiedi deli* al­
bergo. ?«; croceI dL^alia in via S.̂  
Bartolomeo Voi potete trovare Una 
ve^cchia, imbaccucata^in; uno-sciaUic-

-,|(3Ìc> • logoro, 'che a s f eTÉ^^f fVa qual­
che traccia dei primitivi colori, la 
quale vi domanda che ìé "rateiate là; 

?%!etnoyina. Se,:|;|^|psa stess^e^còsl noii 
direi una parola, La miseria è tal 
cpsà ,che -Solo a nominarla corre, un 
bri-î ìdò per la persona a noi. che^^^^ 
diamo gli agi della vita — la misèria 
è;sacra^^Spìa ciò elle mì sdegna si-
4JJM^ ''"'"P® ^1*®'̂ ''̂ ° ,che...esce dalie 
labbra di quella Vècchitì, all'indirizzo 
del passe^f^èro che le rifiuta il dò 

Wandato soccorso, Oòll'ostinazibne' di ! 
chi ha afferrato una preda, ella segue, 
questo passeggero e la mìa penna non^ 
può riferirvi la più leggera: delle in-: 

%ìurie che dessa g^Javia.^ : ..-imi 
^ g p ; si potriebbe fa^ cessare; in ; 

qualche;modo questo sconcio abba-: 
stanza evidente.^ , ; . 
- ' ^ " " « S I S s ^ . ^ ' ? ^^^nore/che 
fuori la porta Santa Croce mi scriva, 
pregandomi di. avvisare i suoi cono-
scenti ed amici che se in questi giornii 
venissero a mancare totalmente sue: 
notizie lo andassero a cercare%iiinitn 

- • I ' - 1 

di pale e cavafanghi sotto la enorme; 
e cres.cente poltiglia che dall^al^roj 
giorno ac?o?!?wt'là via' Vtìntui*ifm^L 
^Vadano a cercare è quasi indubbiameh-f 
fte io troveronnosotterVato là.'sotto. ; . ' 
né'fórse sarà il solo ad incorrerefitìt 
iqùesta lamentevole sorte. 

Io. ohe^so^ll^l^fl. ijcjmo ragiorieyo^^ 
pul^blicò la,lettera, ma/però,osservp che 
coiraqueruggiola dell'altr'ien il ftingo) 
era inevitabile; solo mi parò che hon 

.i^ì i, •:•• ^'mmmc^:-m-^f) : !..,: . ... 
arebbe punto,ma e qua che palataci; 
'Iijmaifi!t8^^r4ute&&-^.m8r&4apmf9i>^ 

;^^f^q'ùer'f^ingò.->^-^^; : ,' -'•.,^,:, ;i 
''"^5lBa|»Tlséo' aB'rc©*^,''^"Quegli an-{ 

seli'custodi n'otturni;:dei cittadìnijche^ 
sono le guardie di>P. Si hanno arre­
stato, ieri notte alle due certi 
A;.' .Zvperchè, p ĵ̂ éùdO; conoscìutif è ^ 

A-

;,.W?,^3? 

tl^l^sitati presso la Divialorie',' 
2Ìa,,Munìch]aIÌ 

Perla seconda volta 
Un vigliettridei ; m ^ di PietiS 

, Por Ict' pvima volta 
Un cane. 
Un fazzoroTCo, di tela^ 
SJflia a l «U. ™ X. iva dello "scap­

pate verafpente originali/ 
•tf%Uro i e r i j S i ^ d i s G ^ a sull'imper­

fezione della macchina uinana.ì##i{ % 
— Che volete! egli esclamò —quan­

do Dio ha creato l'uomo; Je scienze a* 
vevano fatto pochissìiyio progresso. : 

Ì§,«P©MÌM« deXBo, Stafto "Civ i l e 

jjiftscU©. — Maschi 1, Femminei . 
I n i i t r i m n e i i . ~ Coscia Carlo di 

Paolo impiegato celibe con Basilisco 
Paola fu Giovanni benestantQ..nubile. 
-~ ..Ferrarese Gluspppe;:: di;<Giuseppo 
sellaio celibe con Gamba l i t tor ia di' 
Maasirailiano àartà'nubile. ' 

USwra .— BortoUzzi nobile Andrea 
fu Girolamo, d'anni 56 impiegato ve­
dovo. --rOTelIp Giusoppina dìAufrelo 
d'anni / i l i2 - Gaìon Aldo di^ lTer to 
dimesi 2 ~ BMn Giuseppe fu Do­
menico d'anni 63 cuoco celibe/—-Fà-
nesco Antonio:fc Cristoforo d'anni 57 
conpiapelli/vedovft^r-TU'^*^'*^' Padova. 
^̂  Brusitferrò don Pietro fu Luigi di 
'anni 54 sacerdote celibe ^Ariano nel 
polesine. 

» 

€^ 
m 

j r 

• " ^ l 

:Eì:F'jB^:e33sd::Ej-Eòxr)x 

1848-28. — Tumulto a Genova con 
grida: dìDivà la Costituente, abbasso 

iti ministero 1;raditoró / L a guardia cì­
vica fa una scarica CMl-rOî  il-popolo 
alcuni; cittadini rimangono forìti,,altri 
agonizzanti. 

I -

Spettacoli f òggi 
, r • • ? • ( • • 
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T^I^JRPGARIBALDL-La Dram­
matica Compagnia dell' attrice,. Anna 
Pedretti rappresenterà: 

^ ; . K / ppinino •f'fevh 

. [ -

\Ì:Ì 

' • ' ' . ì 

c o . —• Piazza* dei Signori. 3È' aperto 
dalle 11 anPmlli?, ;11 ppm-

•ho àtich'essi -dà-appoggiarla. 
id •^- l^eggeMÌ n^\ Ti:mpo: 
; Desideriamo che,si:;confermi la no­
tizia della Ft3;iecia che,cioè i'ou, Fin-
pati, siyi statò: dal ministro nominato 

;èpnti'*ammiragUo'della nostra marina.; 
• 'll'i ministro anientiace cosi le ; insi­
nuazioni sparso dagli adoratori dei, 
vecchi' sistemi; 'egli mostra dì^non! 
aver riguardo elio al merito. E noi 
siamo lieti, che aia venuto uu tempo 
,nol quulosì ',i^ndH ai voneti quella giu-
siizìii, ctio sotto ai moderati veniva 
loro coslunternentfe ivegata. 

V«R'unut Loggesl nell'yirtina : 
Dicesi che il più volte milipnario, 

ed oUuìtgenario signor MoisF''Jacur, 
presidente della cornerà di commercio 

unassero opportune. ^ ' 
' ' l l t t l l a t e r r a jp ro i i acssa . — Aj 
conftìrma di quanto i à ^ M r t i f ò ; i i : # # f 
tàmeùte sulla' sorte^^fatale ri'servata 
agii incauti che emigrano nel Brasile,, 
riporto inseguenti brani d'una lettera 
da Rio JanpirO; r ;i,. 

Lo stato dei nòstri poveri,immig^i|-
ti f i n c h e In: quecit ' ìmperìf^^òlan-
tissimo. Dall'un lato le piene cheitras-
sero seco og-nì ben di Dio;' dalTaltro 

;' ^ ' - • ' • I ' ' • ^ * - ^ •] ' 

la siccità che inaridi Ogni raccòlto. \ 
"''-^Sò lo dovessi'ijiiì trascriverti gli orH 
ròri'déì^^n^tóì^pó^fe^ inell'in^ 
terno del Brasile, passerei per un ro-l 
manziere o per un esaltato.' ' t '/ f 

.Il fatto però si è che moltissimi dì 
;quei'disgraziati.si trovano a San Paolo^ 
laceri,, scalzi, cogli orrori^, della ^fauie 
dipinti;^ui loro Vòlti, e col/loro bìittbi 

,è' ragazze macilenti:!vanno eLemas]-̂  
• nando un pane.; . :,,- . - v̂  ' 
. Eppure il governo; brasiliano, con 
uno stoicismo rimarchevole,,,^scrìve le 

'/cose più lassurdarsulla prosperità, .ddlò 
colònie dell'impertfcl Fortuna . c h e ^n 

.deputato italiano<,^#i^signor ; Nicola 
Marconc, che ha visto le cose quLuel 
']Bra«ile,: coi propri occhi, ha avuto'-1| 
coraggio di. ^svolare' quesU tenibili 
misterf,i;.e colla sua auturità strappare 
la maschera agli agenti ;d'ìhmììgrazio-
ne, i quali, ipocritumonte, illùdendo il 
governo od il proprio paestì e i p0T| 
veri loro fratelli, stavano impinguan­
dosi ed arricl>ewdosi alle spalle dì quei 
poveri infelici. 

II gentilissimo càv.; Michele 

Nel riprodurre lérf là due ìàttere -, 
'misteriose délle'quali èra venuto in 

'possesso u 'corij.s^>^o,ndente uificioso 
gìlatì come due ;]ppò;nre^gibilÀ.9zÌ%,ì&t Nella Nazione, dieemrno di /ignorare 
lasciarono trovarein un attitùdine so-: àe fossero'tutte. Non lofllSfto infatti 
.snetta. r^ww. T':0d o"f5i:;la;ÌRa/7ione ne pubblica^'al-

tre tre sempre dello stesso preCpi^L. 
,di.B. il quale ò poi monsignor. L. de 
Bernardo ;allo stesso'vi.'rF. che.iè, di 
signor Abele Ferrarlo. , ,î  .;. 

Noi riproduciamo anche qUòs|e tre 
lettere, % m e abbiamo nprbd()W1e 

tutti gìFTfrstUv camere della n^sffa là l l re due e le lasciamo giudicare al 

Ec;resiaraente fatto, signore guardie, 
•considéraùdò chel 'ozip ;è il .;gPjL,driJi 
'tutti i;Vizii. 

" ' ' " ' ^ " i i I i " ' * • 

I*É^o*Tc*8'«*fe*» d e l l a t i cen iKa ! 
Questa maèsima doyfttbe'b starna 

narsela'in mento a lettera Ili scatola 
m^ - __li"iL '"iL' -j . • = _ •••t-ì 

co 
Pelagna mi prega di rendere noto al 
pubblico che Domenica 28 è r ultimo 
giorno della terza eì'posizione inaui-u-

città —^/poiché quando; là licenza 
•trnanca,;vengpppv'due guardie dì P. Sf, 
ftjiròmpér^le scatole.;: r ; . 
, E se lo seppe un tal ,0... .E... phe 
appunto ieri;, venne dichiarato in cotì-
tj'avyenziooe per abusivo esercizio d* 

"aflìtta^amere. ' "' , - i^^ ' ' ''.":, \ 
a t r o iSaviBmiai^ l !^^^ ler^t t 

sel^^.'coÀip^gHÌa / d ì i ^ t ì r ^ ( ^ ;;di-. 
'stifitiV attrice Anna Pedi-etti, ahtica 
conoscènza dèi pubblico Padovano' e-̂  
sordi i l corso delle suo recitecol Swt-
cùiìO''del.,comm. Ferrarli II pubblicò 
.ér^. piuttostoìscàt-sp;. m^ /̂̂ mî  lusingo 
che quantoi.ci^ier^ avveputO:.per;os4 

sere la prima sera p. phe Je ,!?prti,del 
teatro abbiano a mutarsi in meglio^ 

La Vs?**̂ ''̂ ^ Pedretti è un'attribe chó 
conosce tutti i segreti dell'arte, e che 
riuàcìrà simpatica sulle scene ove so­
stenga parti che comò questa sì con-
facciano a lei. •; : -
i.Il signor Aitale è uu buon; attore, 
e .sarebbe migliore se, procurasse dì 
.essere, 'più castigaltt.:pP#^ r.- - . . ' / ' 

1 Gli altri attori delUi compagnia 
v a « i ^ ^ a t i : il lgI;^p;amatarnento pp. 
irebbe esser' migliore ma vogljp,̂  cf-or 
dere che dipenda dalle naturali titu­
banze tìì Una prima recita. 

Quésta séra del dire al fare c^ è di 
à 

l 

i$ Q meùo il m r t ì del signor Fas. 
il Carnomltt di Torino. 

ÌBiiMctìSIfeTìo degli oggetti trovati e 

lettore™ cbnfussando che facciamo uno 
'sforzo a noi 'medesimi coli'abbando­
nare del tutto' ogni còniniento. 

'(^fl^tonperÒxi'-sembr^'bbtìUgd^J^ 
strò dPUlré; che; WRcigìoììè^i^o^Ja. 
duaìohe inesattezza signifiòaiite e fa-
vorevole alla causa del ministro nel 
(testp. pubblicato, dalla Naziqne. Alcu-
np parole, per .esempio, delU^prima/ 
lettera: e precisamente; qu^Sl^^|^;0 
IN TUTTÂ àSfcfSTlETÌÌlZZA. E NELLA ,' YEUA. 
• INTIMITÀ' D* AMICO SINCERO. ED^'^W»^ 
ziONATissiMO.... -^ queste paròle, di-
Clamo, nell'originale rilasciato all'o­
norevole Cavallotti sono sottolineate 
damonsignpr. Dò Bernardo mentre la 
îNceẑ iòjie: noale 'stampÙ^n'C^ 

ìrtié ha fatto di altre.: ; • 
rNellp stesso modo, il periodo, sem­

pre dèlia prima lettera, che nella A^a-
zione fu stampato:,così .*; «,Se ella ot-
« ;terà tanto 4ai: direttore deWf(ici*r-
€.sore, vedrà bone che io, pretunòolo 
G: come.ìò ionP, ve^rà poi a qualche co-
fi: sa» -nellostesso modo,ripetiamo,que-
sto periodo viene corretto dalla Iiaf;Ìo-
ne colla seguente variante: « Se ella 
fi otterrà tanto 'dal dii'ettore del Pre-
d cursore, vedrà bene che io, prétun-
f^éoip'^come ^io ;^sono,''vA|j^g^ìOÌ' a 

« qualche cosa .V' 
Ecco ora le tre lettere; nelle quali 

è stampato in cprsìi^o quello che nel-
Voi'ìQmi\Q:^^;^soltolineaio: 

t . ^ _ l | 

iv-
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; - Óoli^snno, :ii 26;̂ SetfcfinibH 
• Carissimo signi^^ÀifélQt 
Deggio dirle che'id restai-dolentis-

j3tnio nel vedere come la S, S^ adon-
idùlhi mie caldisHme raccomanda-

toni, Volle/nel nMni.el'o dì ieri d, 
pj*èCH'>'5óre, Jî '̂6 l̂'̂ '̂̂ î '̂ fi ^''^ lettera 
. ( j t e j ó U aveva scritto a soio ed e-
':jìctiisivo uso e comiimo di iei a non 
4' altra, qiialui?f[!fFsÌ fosse per̂ aorift̂  
à! itìondòf In {ìoi»c^Wtant,Ì^enu iió^' 
strà' AiUicft e tìirtcériHsirna amicizia 
torno à'vivamente .supplicarla a volé^ 
re dtìirìntutto' dbnmtlcare anzi nnu-
<!iAnE(!n) quella niiìt ldt^|ft^|r- se pu­
re non vornV che^ ìò abbia eternò H-̂  
morso di'avergliela scritia... 

PQr. lei ed altri del suo partito il 
"IMalnsardi ed il Lucchesi ed anche il' 
Nicotera si vnrrebberó*f!ilisi tener in' 
conto di malfattori... per me ci trovo 
una vera voluttà nel riconoscei-e e sa­
lutare nei Ropruilelii ministro, prefet­
to, (ìd ispettore tre nomini della. Prov-

• -Videnza. , _ - . .. , 
. Mi pefdWr©''WÌ' contmui sempre 

' tìiklgrado la notevolissima divc'rsità 
.di opinioni su cei'ti dati soggetti, Ja 
•sua benevoVezza O'-mi ,ci:éda-̂  

. Suii dev. amico 
L. nf 

s 

I . - - ' 

.fi CoUesano, 30 settembre 1877# 
'^Càfìss^no sìp:^(>r'Abele, 

La sua letteni di '0''^ c o n l a c o n -
•feilifòtè:leale ed aperta del modo in-
hocénte con cui per una li'istissitna 
i a t a l i t à ' v e ^ 
.sore a ctnlì^ére quanto le,.Stìr>vea, 

^mWì-nò òanssima/;(l) DessiTfùJìri vero 
^ biiWmo per l'anirno mio assai ama-
reggiato... Ma basta. Io sono sicuria-

rsinip che la , S . y , avrà pregato il deto 
! signor Oddo a dim,pntìpar^::ifei.u^>e le 

maniere quella mia lettera, 
a: pan,tale, fiducia e con una cor-

:.diaiissìma stretta: dt rdarto mi dico ^ 
• • ' SÉJ Sno aff. amico 

•TE; DE BEnNAHDO. » 

I P s p i ì c c ! m^'Dèrsagi^rfi0 
Vienn&tW^ $T he 0illmù MVirierfî ' 

• • • , ; , _ - • ; - • . , 7 .• , • • i . ' r - ' , - . , . , , * • • • > J l ; T , • • • , , • 

«lì Càìufat bombai'diin.P 'Vlildino; due 
piccSTi monitori t u S i vennero alTon-

Si crede checià miri a impedire 
che lè truppe rlniaste nella piaaza V||̂ , 
dano in socoòrsodijAltìWna,,,;,, , 

Bukaresif 24.. —• La posizione dei 
combattenti non fu punto cambiata, 
dopo l'attacco del 10, dn-etto ad im-
padt'on^i del secondo ridotto dqi tur­
chi dfWi'orìté . a Grivitza. L'attfiqco 
non è rmscìto oompièt^imente, peroliè; 
titeM l̂-î Oj ctìW'si prevedeva, ei'ajmi 
nàto e rimuse Jisirutto. 

/ I l bombardamento però continua 
più :for,te^che, mai, e già n,e- sono eoi-, 
pite le case dentro, Plewna. , 

Cominciann le diserzioni di turchi 
dal campo assediato, e assicurano che 
le truppe niancano CJÌ, vitto e, muni-

' ^ ^ " ' • • - • " • ' - . • • • # ' ^^ • • - • - m m • 

kCostaìilinopolìf'H^t. — I riìssr die-^ 
dero l'assàlto'àl forte distaccato di 
Kars, dénpmiiratò iakniaz, ma venne" 

|ro respinti con perdite. Il bornbftrda-
mento p^^ògué, niâ  la piazza rispon­
de energicamente.,^^,,, 

:-<ff loi'a; inviati 
iiìrettòre; 

. . . . . ^ 

K Caprera 23 ottobre i8?7. 

Garibìildi al éuoJdiica fìécazes, d i e s i 
Broglie-Fourtou si presenterà al 

ii àabirietto 

M QKÌÌ' 0 domani udremo che i la-
voniideììe fortiftca/ioni di Ro 
ciano alacvemenfey come tìi 

mar-

-r II 

marciano quelli : dèlia Farnesinia ^^per 
liberare Roma dalle inondazÌQ|||j se­
condo il programma di Stradella...^. 

fM^Salvar:'Ròniii da un colpo {di ina-
'iiOÌ'yi Ùd dove ila conosci^^ i colpi 
idi mano il generale ministro: della 
guerra? A.Ì Pértìgià; o a Roma nel 
1849? 
• « Mi sia permesso quindi di dnbi^ 
tare della di lui, competenza e per le 
fortiìlcuzioni di Ironia e per gli sbar­
ramenti-sulle Alpi e negli Apennini. 
•Sarà competente il presidiate del 
Oonsigi io dei ministri ^.Às.Huio lo 
crede. Oppurl " ì r e s ìden t è del comi­
tato ner la difesa dello Stato? :An-
coV^ieno. -
'''«Lh'" primo luogo preghiamo che^l*!-

. - . . ' ' ^ r ^ 

fcalia non abbia da sostenere guerra, 
con un ministero Dtìpretis Mézzacapo 
e poi raccomandiamo non si spi'eclji-
tio i fondi italiani in fortificazioni 
inutili, ma SI lascino,o per sollevare 

Mouktar pascià I l s m a i l raqcolgorvq p ^ t a n t e ^ n^iseriq^^^pi' afiligonp, op-

^ 

colla niMsima cura gli avanzi dell 'e-
aei'cito, ed occupano già ecèGllenti pò 
8Ì^4|ìi;;M^Kàr;s'^^d ^E '̂̂ erum,; ch^ rippj 
sotto'; punto-inpeVìcolòi " 

-"-"•r'f'"^--" ' 
>^ 

7 1 
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^ ; flnR^aaade ìÉift^^p^r 
TW^^^f. •: ̂

 I 

"^i^fft i 

Collesanci, S-óttobre; 1877. 
Cahssimo signor Abflej 

Sono due giorni le scrìssi con tuttti 
s ince r i t à^®. i.l;:Come..ri^cque.la'^ 
laugurata TltteravSegretissima a, lei. 

Oggi mi spreme scoNGiuiiARLA. con 
tutta V'eflìcada posHihilè a volermi 

/ UKSTITUIRE 'man(laiuì'6#ièlaU'acGpmti^-' 
;:>dafa'con là Posta la detta lett-^ra;.-. . 

JcMl1oSscof»o;deUAvl>f^s^^»fgj. fi/i«-
qioìào iie,i,.sentìmentL^lH:,d'2!r apimo 
suo,!l(3"clo|:una:'streffi1|t2?ano .e.̂ iì̂ ji, 

I),evot. servo ed .aìnicp ., 
L. DI B 

i-iembra e se ne dice, un industriale 
àunericano ha scoperto la pietra filo-
SOfcilev •.,.:•;••••, • • : . ! , ! . • • - ' , • , , , - , • 

NeirultimÀ seduta,iddejla società, di 
conomia politica, in Parigi il signor 
Jo '̂ihut diede H t u r a ' d ' U n ' ' < estrattò 

d'una lettera qotómercihlfe l'elativa ad 
una grande ìnvenzipnej doVutk a;,cèrtii 

..signor jParafF;̂  estratto che noi pos-
s'iiimb così riassumere: ^ 

pure? per le future fortificazioni vo 
Unti di cui avrà bisogno il nostro 
esercito quando, dovesse aflVontài#ÌÌ,; 

emico neirtlvUia superiore. 
.̂ff>E' veramente noi vediamo sulle 

sponde, del Bantìbio e nei Balcani inu-

aquanto^l^*i^>^ « nocive ^ le |;oj#(ì<>az%i p e m a 

il] Chili trÒT/à'si : sempre immerso 
nella crisì^fòlit icrthe io affligli e lo' 
paralizza da m()|to tempo, senza però 

nenti da Vavna :a Viddino, sopra una 
linea dì oltre 150 miglia, ed utilissi­
me le volanti sul Lom, sulla lantra 
ed a, Plevna»ji»,' i^w>:;.' 

j • / / . Vosiì'o 

GÌ. GAnin'ÀLDL 

• ' ' ' 

i n ì^egui(ta allft sentenza che, lo ha 
polpito, 'ìP^dre^.Curci se ne partì per 
Firenze. Corre voce eh' egli intenda 
dar-un indirizzo;affatto nuovo è indi"-

pertura delle'^Olimere; e dopo,.vave1Ì 
loro dato lettura dv un me.ssaggio delr 
presidentiMfll^'tepulibUcaj riniet|érà^ 
nelle mani del maresciollMe promn% 
dimissioni. ; .^ ^ "' 

L'indomani poi -* sempre secondo 
il,sDvracitatqffoglio -7-̂  \\ Journal ofr 
ficiei anrtuncierà la co,mposÌzÌon#d'uW 
nuovo minìsterosdal cfatrì del Senato 
0 della damerà;-nPriflesso alle odiér 
ne di-Sposizioni adbttiitè dàlie '§ÌnTstrè 
' ^ p m ^ i • •"- ••• - . • • • - • • ' 

parUunenlari. r::^-^-^ 
::. Il iUonifew,trae.da.,ciò nuova lu­
singa ad ìifiyi possibile conciliazioue 
fra ia mnggiòVabZii' rem̂ ^ ed 
irGovéfWo. , .•:-.;•: -#i 

11̂  Francais] ,altro foglio officioso, 
i r quale rifletté il pensiero del pre­
sidente deli ;Conaigtio, duca di Bro-*i 
glie, nega anco una volta,.^,,nei ter-
minii più rotisi (3he*if*maresciallo 
pensi meriomamltfé a d o r n a r e alla 
politica segfflta già dal minìsteeo Si­
mon. 

W'Pays diario bonapartista ed or-
ganó^^^^passagntìc, dice, che i nuovi 
.minjs'Vrl verrebbero scelt i jra .le,.g|'ia-5 
dazìbniiidìppaì-tìto equivalérci a quelle 
persorv'fflate -'neir attuale Presidente 
del Senato, che ètjlnn'ihcipale négP' 
ZiiitoiiÉL.dell*annunciata combinazióne., 

è3C presidente della repubblica 
degli Stati-Uniti gen. Grant;. si: recò 
a tó Visltsyìi^. Mac-Ma;hbii. ,, 
: Lunedi, lim legazione d'Amencai 
verrà tenut.p, in suo onore un bandiet-
10, al quale assisterranno il mare-
sciallo,i ministri e gli ambasciatori. 

io^My^vrà^ luògo''un altro gran 
p r a r i P i r E l i è l P t ó ' t ó steissa ócca-

sione- . . 
Il gen. Grant partirà pos^cia per la 

attende da un dì ail'ultrtì «a 
tacco generale contro 

?-- L 

pi- Scrìvo 
<t léi-i.s 

' . - 1 

0m 21 r • 
rtiLl da Cairo 1 

|Gessi';é • MàttéiiSfer rtéii!^S^^;il'-MÌÌ^ 
èpin essi partirono pure ,^^^^.accofì^ 
pagnarlì fino a Sinty i signori Bonolfi 

,6: Figari. All'atto della partenza 'fu 
inatberiitu la bandiera itAlbina e fu-
rnno fatti ewivsi ed augnri!;ji. I^^t^ 

^tori -dui p o c h r ; i ^ i ^ i v È i | p 4 tr(^ 
vàvànb tH'esenti.» ^ ' ' ' 

r 

fAt/i'it^ht i:^li'.{)tìii/ 
.1 '•, 

^impedirgli di progredire. ^^^^y^ntl^nte all^ Civillà 

*Ì'-' ' 

fi : -

1 < 

^^•^•'^^^'"'^''a^'*^'"''^''^"^ P^^^'^^''^*^"n^ ^ f n ^ ^ a l l É o óuesto'^ffiio di ener-

l'onicina l>anv 
^olilem^èvrisoltd; dappoiché- speravasi^c^hG'larìe^ver^^ 

I 

di 

* : A Roma è statò'-pùbblicàto u n ^ a -
• nifestl^feoVquàìei si^mVdnM feè:' iì^ 

siornò 28 coVi'., a 'cura' Weì'. citta'dinì' 
dì Trastevere! .e della.,Socie,tì^;.oper%|i 

'-'centraie 'rimana,, sarà inaugurtita una; 
:' lapide commemorauva a Roma nelljL 

casa AjSHn^̂ SvS nBÌdi^S^ot to^ |^67;^ 
<::^dita Tavani^Avquati,,, il^tpantò, un 
" figlio dodicenne, éun manipt^ji^^i erpij. 
' caddero romanamente'con le armì^n'^' 
i pugno, trucidatl/%1 mercenari pofiffs^ 

ficilPll manifesto invita, il popolo ad. 

, sìcÌ5(j|b'i??t'""^6|'°s°^^^^ dtmostra-
, izlone' di pio culto Vèrso i 'cftdutij* '-—' 

di protesta contro il potere in nome 
del quale furono assassinati, di fede: 
verso la libertà e la patria, che quei\ 
prodi fecondarono cól nobilisstnjo san j 

' . '1 - : •. . • - • • - • . \ ' ' 

gue». ; • 

Pare invope ;^he,.,.sec,ondp, avvi 
.^i tutti gii ùomi-ni,d',ing§gag|gtefiaaf,s. 

' * ' •• che 

•^arafr'sLH, dices!. per icon- [nmiU adottata cèntro di luifslò,;dèci-
Reg,uar alla,3^cca miliardi di verghe dessea so i tomet te rs f r ' fc : ' ' ' ' ' 1 

# 0 1 Oi estracioTAda certi • mineraU 
#ame comunissimi in «quel paese, 
; iJX lion del giorno, il, vitello; d'orq-^ 
'fenomenale, che,^^^ òhinesi .idolatrano,. 
''il griipde, rimrnénsb Paralf, ,èjiin al-' 
.saziano .arrivato qualche mese fa in 
valparaiso, povero come Giobbe: egli 
è figliò dkiu^ fabbricante di iele, in-. 

Spugna è pel Portogallo ; ed imbar­
candosi 'a Lisbona si i-ech^^^n Italia." 

pnbfffcano al collegio 4;4rge|ès.(Alti 
P ì r é ' ^ ) 'fu ferito; giaveriiente,da un^ 
colpo di, stocco, infertògU ' dà^'uri; 'paft^; 

m^^^ ^^«l iP^ avvei^sano . (De Bre-: 
^>^^tlH:bonapÌu:tistav, :clve , ^ ^ i^scitó 
gipji'iòref.n^ella lotta del 14; ottobre. , 
pil^^bt.socoQmb|fe|g^ipò. :,;-. .r 
v*?teOre''9; ^mt^'ii'Joumal^des 

VIENiSIA,:26,;— Nel)a^§i.iìnza^°del 
processo/ pet-̂  spiorvaggig'^efì 
i^yionna,' Nai'htriebelflfe corulannato• 

nattió anni" dì càr'i^ere. ;^ellar a 
due anni^Gock fu,assolto da|raccusa 
di spionugfrio e cotìdaiiuatò/per altri 
delitti a (re me^i di ri^clusioiie. 

BERLINO, 26. — Camera i - I mi­
nistri FrijMehth^il'^'^CiiiifpSffserii di^ 
BCUteVidosi sul "congedo di 'Bi|mai;k e, 
di Culembufediciùararòno ikia mal­
grado quesly congedi le riforme ani-
iminUtrativtì' saratu 
i'àròrìo jbhe il gabinBÉ£Oi/.ti'ovà|i! d' ac­
cordò'con Bi:r:mark liélia f^uestione 
politica interna. GanuilVtiu.seu diclii.trè 
che se la Camera crede cnei i miriì^' 
stri nòti sieno, più alFaìtezza(del Mòro» 
com pito,, èssi si sfory-erartWó vdi essere 

.rimpiazzati da altri uominr.iw 
' Dopo parecchi discordi ta /discus-

i58itìne/fu iiggibi^nàta. ; ' / 
EHZERUM, ,20. - - Ismaìi èèongiun-, 

tosi, con iMukUir senzf̂  mcontittrè i 

VdóSTANT|NOPOLr^::2Ì6. -i- Mehe-
mét AH t u nominato"' ( J l ^ i t i j a i i ^ e 
generale in cii,po de!l'eserc!tQ,|dell'Ei*s 
zegovìna, Bosnia e Novìbuzàn; iìt^>':' 

PARIGI; 2G.?^pl;'arpl^^Sst;f^ÌP:dì Rò-
uén in uim lettera smentiscé'l'alserzìoliia 
del giornale,. r/^aUtt;che beli' ultimo 
•suo viaggio ' a Roma .abbia fitto i-
Vtiuize prèso il p^pà per detepminarlo 
ad intervenire rttfUfe'tìle'sÉiÒiii sfrancesi.: 

afe?: 

«fogìiò "i'noderàto di'^sìnìstra, h r 

.cerate:.a;:Parigi ,ed è luì che trovò i 
segVeib p̂ er estràrro' il 3'p'erlOO d'oi'( 
dal rame del Chilì^ 

l 
ò •à 

• • \ -•-

'-f -U-

1 

^ ̂ -:-A te^egli^»' 

'I 1" a J.'U 

- 1 

Secondo .^rSeca/ql'Jbipressìopq ri­
portata da colorO'S^'ebbero agio di. 
avvicinare l'on. ZanardeUi, sì è che le 
Convenzioni non olterrannQ..Ja sua 
firma, 

Semtìi'a: intanto positiv%||jie roiior. 
Depretis abbia futto'|prdpòrre al pre­
fetto dì Tonno, Bargonì, il portafoglit7. 
dei ìavori' pubbltò, p^l^ caso in /Wf 
non riuscisse a far concludere le con-
venzìoni dell'on. ZanardeUi. 

j ; - ' T v %¥ìl ^1 

- ' I 

I > 

^m^. 

GÌÌ|ttudi per la riforma delle Ope 
re Pie vennero compiuti. 

Trattasi di tre progetti di lé^ge ; 
L uno propone la soppressione delle 

Confraternite. 
M 'a l t ro il concentramento dì tutte 

'le Gp«re Pie di Uno stesso convune. 
il terzo.; l'afddarnento:^IU' ammini­

strazione dello Opere stesse, ad/ un u^ 
nico Consiglio dì beneficenza. 

;*̂ «»9 l'ÌÌ|^H^ure;allo Hte% e,gli prò 
curarono immediatamente uno se.ani 
4i,::SOci ^promotori;.disila nuova jndu-
•stria, i qualì/rìseii^i^Bpno a.sèPSÒper; 
..cento dei benedisi.cue ne risult^rànnqji 
in compenso delle spese; che, 'si' sob̂ r̂ J, 

sbarcano ad auticiparo* s , ' [ , / , • ,7: 
ĝ if Una granlfosa-, ofUcìmvt/fu subito;' 
Impiantata-Malia as^oòìrtitiòntì'i-le- cui-
bzioni- du 150^01 :rtre'^OTn^;\ salirono 
bentosto a meiczo milione. . 

^ ìSe pertanWitUttÒ; ciò, è v^ro;; —hbi 
:̂ iflÔ  51 „tardé|fc certo a^sà^Wró anche 
in Xnrppà, ~ li piiilì' :c^ie òVil paese 
del. rame" per .eccellenza; 'diventerà in̂ , 
breve un veto Eldorado. Óa uii'̂  mese' 
in pqi"piu'd^^'30dO miniere, fra grandi 
e ;piqcole,^^!V;\talune; vpistjssìm di' 
raibe vennero denunziate per essere 
sottouoste ud esercìzio, e quelle :in = 
ispec#-.Che: danno maggior prodotto 

^ i^orò piocedono :ìn .un avvftimento" 
straoi-dinario. Puraff insomma preten* 
de che fra un A^nnq ŝaî à riòcó ^abbf̂ ?-. 
stanza per riscattar T Alsazia e ì V 
Lor6n:a, se il principe di Bismark sarà 

|tanto,compiaceuttì per accortsentire. ''• 
- ;In \seguUq alla lettura di quanto 
sopra, una discussione s'impegnò fr i 
i membri della • società d' economìa 
politica circij^ril grsidq di credibilità e 

.^lìducia che meritava.la.comunicazione 
in discorso, del che'•ìl^'^fsignor Co-
chut nuU'aluo poiò rispondere, salvo 
cha.^attesi^r,e.la;seriola e la• perfetta 
onorabilità della persona,, un rispet-
t-'ihilissmjiij e dovizioso dommercianCéf 
dal quifìFlu lettera era firmata. 

mo^ n u J . a | d i s p o « n i ^ W ^ ^ p,,,Uq. ^^ba^^diei^^i^cannopu e fm l pngio-
:l,;yigore,, co,è cm fu trattato V ^ ^ b i a - • * • ' ^ ° 
inasprito e ̂ 'deciso â  ffomperia^^eolla^! 
camarilla gesuitica. Aspettiamo tutta­
vìa dì vedere qqanto in tali voci vi 
IJM'dl^vero.j^ ^ ,,Ì 

1 • • 

Con la mòr t t ì # | Ì3^ ran? tn ton iq -^ 
iSèrra, ' sonol vemidue^'^TOnatoii dól 
reKuo che hanno cessato di vivere nei 

« 

.^•ìi'iS ' 

.dieci mesi dell'anno corrente. 
-^ 

^ì& ^À^ 

vennero, tatto ie-seguentt disposiiiJioni: 
iUeìl'alto personale della Corte dei 
' c o u t i l •'• : • ' > • •-:•• •••• •• ''' ' 

""'"' II" cbmm. Saponièri, avvocato gene-
raìe, fu norniiiato cdiisigliore; il comm-
eat'éafil, ragioniere/ca^^^u \promosso 
a Procuratore generale. 

,Si afierma, inoltre che'ìlco'inmend. 

personale non acco 
dicarè? ;In taTi Caso noi! pÒssiàn>Q iii* 
tenderci. » 

Ì:.ÌÌ. .i 
^ . , - - - • • ' 

' '̂  ' J . 

il 

'."Dìspa^ciil'del Bersaglière^:} i i'-^ -' 
Vieì^^^^. — Una ricognizione di 

p^rte dell' e|,ercito riia'̂ o;:.:Sott^gUgOr-,: 
dfniideilo c,i£i;rewìtczi>':esegiì:iWlrcR là". 

a t t a & ^ c h e venne/;r0^in|o. ^ Itfele-̂  
grafo però non specifica se ìvadilcoi. 
'^•"•••••-r •• • V * . •' - " " • ; • •• ì' M m m . Ì^Ì 

fossq.m, potere dei russi 0 dei turchi, 
erquale perició' dei due .avversari ,s,ia, 
statò réspiVito,,È'noto-soltanto che la 

ili^BUKAREST, 27. — .UW dispacciò 
• russo* diete qhĵ J.il ^randuta I^icò^ ha 
ispezionato le posizióni oònqi^istató a., 

sjeiisch e Ì)Qubriuk. Lalcbiido|,td dell© 
truppb.fu. am'mii^ibile. Le nosì̂ râ -.p^^ 
:dite sò^roi ' ^̂SOO uómiin., CMòolabdl 
le pei 'dìte,dél4^ijrf»'a m b i | ^ 
aljgii^Usso^unverOj.q il-rìmailénte esr 
solido stat#fHMip,pnigÌonÌoroifc^uÌtò* 
rebbe.che qu^si.nessun turco fra pò-
tute fuggire. Furono prese alcune 
bandierfti 4 . cannopij e fra i prigir 
nieri un pascià ed 80-̂ uf[ìcialìfc 

da Bukare^||^,)3he,"^dopochè'""'Gurko co­
manda la cavalleria, nessun (>onvoglÌo 

a'ì'uscìi a penetrare in Pl'^wnà' I r in­
forzi di fanteria completer4nno fra 

.br^Ma"^iynv^ti^| | ìp| |^"V^ ' ', ' ~ 
• ; n M ^ 2 i , ^ / f ^ l | > y 4 e p u t a t Q S^virti 
pubblica una Jettera, ^dalia- quale rir 
sulta che A ministro atìlì'inieruo non 

lebbei allti^ina!^'p¥i'te";neU^:piibb^|ZÌòne 
.deU'bpui^colQ :. A Monlàcitortm^ '' 

"4. 

I ' 

'm . - J 

lotta-fu assai sanguinosa. •III 

I > -^^.-' • 

' I l i 

- I h 

-Leoni, attuale segretario generale del-
\ . r , 

da Corte niedesiina, abbia chiesto 4», 
.essere,collociato à riposo e che»spossa 
'succedbrgU |]l qo.niin. Giolìttiy ora :i-
spetlore generale Utdle finanze. 

Hd ic^Ats^tìni itn/fbuv.^^4^-hT 

(*) La Ietterà, era all'ìndìr|?izo del 
sig, Abete Ferrarlo, ma essendo fjìVestì 
assente dalla redazione del Precursore 
aveva autorizzato il direttore ad aprire 
le sue lettere. . {N. delia D.) 

- - ^S^##&' 

Migf. 

La Capilale pubblica la seguente 

'i 

In seguito! tìii; concerti presi avan-
.tieri fra iriPresidcule lìolla Camera 
ed il Presìdeinte\del Consiglio del mi-
.Distri, la cdnvocaziòne 'dellW'Cairiei^à'' 
venne fissata'per le óre 2 pomer. "|li 
•giovedì 15 novembre. 

Nelle discussioni avranno la prece­
denza i.,^bilaj[ici, le cui relazioni sa-

no in pronto , poscia i idrogetti di 
legge concernenti lo stato "degli ini-
piegati civii), lai modificazione alla 
legge del 20 maggio 1804 per ì 'abo-
i?ìùne dello corporazioni privilegiattì 

'1 ^ . . . " 

arti e mestieri^ ed il primo librò. 
Codice' penale del regno d'Jtulià.^ 

•^ajb^rtf<fia*nh 1-1 r— 

Telegrafano al Secolo d.i Pai igi 27: 
Parigi, 27 ore 12 30 f̂ nt. L'ofliciqsa 

Moniteiir Univarselj che riceve le in-
spiru'^ioni dal ministro degli eslori, 

CostantìnopqliiM. —- Moucktar''pl^ 
scìà,.-att.accato nelUfWe posizioni, gì, 
(è idiftìso accanitsimente, e dopo 6 oro 
di combattimento-costriuóQ 'i'rùsai ' a 
riiiirarìiì. Egli' .ti?àsfei'ì poscia, iL.9nQ. 

• quqrtier g,tjri0.ra^ ,̂.̂ a,,Zey!n.Qd ,a,JVopri-
,koi per deludere nuovi asi&ulti del ne-

m Ì C n 4 « É S * ' ' ' " ' ' : ••• •^ • - : - i • : : • 

' Buhavest,' & -^ V ìrìvVstimento dì 
. ^ . . . 

Itara procede colla massima energìa e 
arriva sempre nuovo maliqrialó d'asse-

i ;Avantì^ieri i -generali Lazaratf ed 
Heimntin^Wlicósi attaccassero a -viva 

^SSrza'Mnciitar pascià, ti'incin'atbsuììf 
alture a pocadist^^^ e 
l'abbiantìr obbligato a r i t ì r a r s ^ ^ Ze-
vin dopo avergli' inflitte fortissime 
perdi te-, , ^ 

Sì iiggìunge che,n,enè.rile turchesi 
è d'fi'uyi); liu [lanìco ìndesci'ìvibile e 
ichi^^speciàlmente ì . soldati, irregolari 
KÌ UiMciuno prenderò pi^igionieri-a cen-
titiaui. 

/fjf/v«rc'.s/, .20. Xr- É :^^|3i^rmàta la 
vitlyria del geueraìe. Gourko ooftAro 
Cliovfct pascila, che fu battuto e re-
spinLo in disordino verso Orkaniè. 

%..« ttis^i 

GNU) BON 
l l ì l 1- , • ' 1 ' r -. , ,, 

'"AhPrÒNib yTKrANi' 
1 Oireitore. 

m 
- 'Ir 

- 'J' 

'iì'iìte responsi 

^'>. 
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0. ì^\ 

' L . FORMENTcilM 
• ì-i Wadova^'^Selciato Ponte MqlimlN.4520 

I . ìliiiitijVi^f^ 

: , V ìnsegnamentQ abbraccia 1 
Glassi Eteinentarì, le Té^cniche e i | 
Ginnasiali., 

Per la dozzina la contribuzione 
è (lì annue £ii'e :Ì00. . i 

X a iscrizione c)(^gli''allii?vi coiivit*. 
tòri ed e s t e r n i ' 8 ' apèr ta fino d; 

.\«mm''- • . . \ ' ' • . • • • * • • • 

ore. . 
Il Direliorii, L; prof. ^FORMENTONI. •n 

i giornali 
illustrati 

edtìcatìvi di famìglia e dì mode ek^ 
òscoqq a Milano dallo Stubilìinento F . 
Garbini. Sono i migliori] i più ricchi 
e-più dilTusiin Italia. (VÀ^ttsi l'avvisù 
in IV. Pàgina), ; :̂  

<'^ o 

• - S ' 

••3.? 

•i4Jia.>H aWij.^ j pjia«-*iu:-'U.ud 

Revalenta AràbìGa 
. V _ \ 

. , • l 

fVedi avvfiàHn IV. Pagina/ 

mm m. HiiH 
Vedi avviso in IV pag 
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,̂'-

r'e't'eC^àCo di '^^:CièTCa"M'a 
- V 

t:i •li 

/ ^ 

: . ^ -

• b 

' • : . 

Fratelli illANCi; 
r -

'p-i 

l^-. T I 

> 
yT^ìailSan Prosperò 

f f ' . \ - -f yi? 

?;Spacci»nflosj talimi per imi,Ut,on :e. perfezionatori del) FaE'ineit-flrìaasca, .avvei*-

. I 

r-
ti 

• ' ^ 
1 i\ 

I ' 

[ -: 

• " • r . . ' 

vu. ;-- • 

febnta •nieaiche. ,, ^ . . . . ,.. , . 
Mettiamo qi ì in# ' tn sull'avviso il .Pubblico perchè si g p | d l dalie contriUfaziqnj^i^y-

jvertendo che ogni bottiglia;|i0rta ima etichetta còlla In-ma dei Fnitelli ^ranoa e;(^ómp., 
é; che |a cìtpsiil^^tìmbrata î  secco ĵ  è^as^curtita sul colìdilèUsi bottiglia c,èn alerà pic-
ticiiélta porLanie""la'stessa firmnJ '-^'"•Ij^laclisssèlsà è s«^ta^ I%'gigia"8!!c'i^:a'tjé^'gc, 

> r ' è g s i l|..;TaS'piaMéaii:6B'e'sarà'|mssll?^Se''<II CJareeE*©^ ssaialia •«& dliaa^aaS. 
ROMA, il, 13 mnrzo '18(59̂  -^^(i Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 

H -

•'•y'.Prepàrétmiè (UÀN'ì'ONlÓJjpA^SSl ChimifioFarmichla 
i|i^^^ l iq^ ' t l" veline da! • if t f^teri t td 'sollopnsio^^ài^c.iniiJ.ti'lQsa aiiMii^led iiLs.e 
-^ti 'pMrfettamuiite Vg^alo a^iHOllò ilei •defiintWIjj^enM'e-atneric^ 

ve'miftfbilinen'ltì^ a^'ifidofiare a i -capel i i bianchi ìì primitivo ^ J i r e ; , Serve 
' -

non è'nna tin­
ta;, pon/unge,;nondloi'da,i>;n.O-ni.macchia; la; pellet e;la bJànchei'ia'Vrnorj fa bisocrno tli: jkwraj^i 

,^f, digi'HSS |̂:e; ì cii.p?;MÌ,. ne, .pruifm nè.dopo la ;siiii ,;tìppli:Ga 2Ìar^i?^-e4t.è-^pei"fetÌii,rntìnte itn ' 
no e no. 

LI • 

' j^gì^ce' 'Aiì^fS^l^mmiQ sui bulbi dei capell i , come pA^^firatore,.. r iprotìncendo ar t i f ic iui- j 
iMh-te^qiYélila -parie di nmityFìff^uofóraijtó' = che ctìssa di fbrmstvsi, nellaHriiki(>i ganicii^ co-1 
stituzìbilfe.per malattia*: per e t à ^ v a n z a t a o per a l t ra cause eccezionali r idonando ai^siiie-i 

esimi. Il loro colore primitivo nero, , . .castagno, biondo eec.,\ im^pedisce .UXiiéTOutn,; pr^^^ 
"'*'-''L*!^i% .ci'eseiia e i a forza e dona ni canpuiìi il lucido e la niorbiiìez/'.a.della S'óventù.^ 

• • • ^ i f e i f e . • ' " • • • " • • ' • • • • • • ' ' • ••• • • • • • • • ' • • • * • " • • •"" ' '• ' ' 

•\ •: ^i\ 

SA 

S ' . 

r • 

.- ' E f ^ . 
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- . • -
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•s 

, i ^r^ji -l'i L'iiiu uMHiie un uu»uin/,e, in uni e iiKCH>;saiiu e c u u a r e lu joi^ri./.u uiLiesLtvu, 
'• ^ U À ' - ' ^ ' ^ ' ^ m ' ì ' - • • ' ' • • . • ' • • 1 * • • , - i r t • , n ~ • . , ' • • • • • • • • • • • . - . , ^ •• ' i • • • • " • i -^ . ; . • 

affievolita da qualsivoglia causa^ \mF(ìynììt-Branca ries.ce utihssimo, potenilo ptendérsi' 
-nella tetjne dose di .^ii,nji»icchìato al giorno commisto coU'acqu^MV^np'^óc'alTè;' ; ' i , 

,,,;^,2,tì^HE'''<f^l '̂Mi'̂ *f^ ='*l̂  dQp9,Je;|^l!brl..p|||iqdÌ!:lie, d iammim^trarperpiu o Mi-n 
Hpr leinpo i coniunt amui.icanti, ^ordinat;iamerite disgiistoM od iiicomodi, il liquore «ud-, 
deUo, nVl modo e dbse come sopra,'coKiituiscè lifia soslitiiziorìe felicissimu ; -'ma 

'«,3.° Quei ragazzi ,di: tempéramehloieiidentì al liffllico che sì faciinrietite/van sdg- ' 
getti \i disturbi dt.vetit|;e. eÂ a'̂ "̂̂ ^̂ ^̂ ^ quaii- ^ 
do' prendànò^ q.uaÌcHe cucchiaiata idi vJ^^rnf^£rî ^r«nca non MiaviMlfiViconvenient&'di-am-
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

«4.° Quelli che hanno troppa, confidenza col liquore d'asseh'/i'n, quasi sempre dan-
' iriòsó, [lótranu'", con vàntaesio di l'or sUihté, riieSlio'.pcevalersi del Feniet^Mrunca nelìa 

dose, H.^ìvacennutai ,-, , 
, , « 5.%Invece dì'cqmlncÌàiV;i!; pranzo,:come,^moJti IJinno con \m bicchiere di-vermouth, 
è assai più piofìcùo prendere un cuccUiiUo (li ,Fiir«ef-Br((iica î̂  vino,coiiiune, come 

'. ho per mìo conait^lio vediito' praticare con deciso profitto. 

e, per l'ectmomia della spesa 

ìà 

un 
^ opo ci,q?,debbo .una, |iÈtroÌa: di encomio ai sjgnmM BraTffn> che ^seppero^confezionare 

l inuore cosi Olite, che non tdmii ' 'e«^tòni 'èiite ' la ^cbnòoVrenza di ' q u a n t i ' a -hbii'H^^ 
vengono dall eslero. . Ai 

« In i'tìde tii, che ' t i l a^c io ; i l ; presente,,,.,,, 
-I j 

> ri-

••ni-
'/l -L/ 
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"Prezzò della'ÈotmiìW'mh istruzionó-!>, S. 

i%ii'Tci"i.eHKStt^^ Trovandosi m commcvcinf^ltri liquidi che 
si spaccianif^lfe'tto questo nomej mai che non.hanno nulla dì cot 
mune poll'aéqiia di Rossètter, preparala dal Htìttoscrilf5féÌ-*'ftC-
cqmanda ai »C(viHiìmatori'di esî î ere che ogni ftacono porti; jm-
pre^sa la Ì5I/tK5CA di FAIS l sMICA comeji^ preconio, tanto 
sull'etichetta quanto sulhi.̂  fascia, e capsula, nonché' la Wffià 
del pi'épuratore. 

1 

Dettai marea è^otloi l'egida ideila-legge, per! cui JU falsi fi càt{^ft^sarà,,,|K»^|^ 
carpe,|'ejje,j,danni. • , _ • .. .•-'_" ^:,. ^ .' , , ^ .; '-À.,€w,rws^'i.' _-,„ ,̂ 
- Unico deiìQsito per B*sa«S®'»'a e Provincia di mia fidàciaj'presso A. BEDDN Pi'ofiuniere, 
•VÌa '«VLo^e»N/409Ò, è d » V i a romceUe^^ / (ISSO). ̂ -

il i 

( -, 

I .;i 1 à 

-̂ 1 

in 
Raffaele,! Qve^elÌ'ago\4p '1868 erano.iTCcoUi a folhi gli infermi,' abbiamo, nell'ultima 
1lii&.''Ì?M* eiddemica X|/̂ '̂ ^0,| avuto canipo di'fiÌ|yèrimenLure il FeKMidei Fratelli Branca 
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utile.purè.lo trovammo conie/eaMl^P'Ó'^'''^ I" ^"oYàmo sèmp^ presci:)itto;,cpn,,,vaataggia 
in,.jquei casi n e i . q u ^ i ^ t a ind.tcaia la china. : '; • j ^ 
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. rMASlfH9f!T^;^FAitEtti^.,EcononH>:.,prpy^ 
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••':' Si dichì'ài'lWt'sei'si esperito^^eoir vantag'giofai's dì cwe^^Dspedale il li-; 
'̂ quGi'e detiominato fe'ne^-j^jrfmca,' e' precisumente: nei- casi di s'debolezff^TO^'atonìa dello 
stomaco nelle duaÌ?ffffé7J0nif^ un buon trìnico. -^.penU/Dir^tl^orà Méfìico Dott. V e l a ' • 
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:Ni«narmalattia-reaiateva)la,,ìjC|^^^^ jsenza. medieirie né 
purghe né: .spese, le de\clispe^psie5\%'astriti, gastralgie, acidiià, ' pituita, nausee, vomiti, 
cof^tipazioni, diarree, tosse asmi», etisia, tutti i'disórdini del petto, della gola, del fiato 
della'Voce, dei bronchi, male ;;a;lla: vescica^^àlofegaro,, alle..,j?j^!|i.;, agli intestini, mucosa,^ 
S^e|lo.^e del saligne ^^l;on?wd^^nVaWaWi!£^i^ 

Ile di molti medici, 

Un ricco ifiiscicolo ogqi.mes^i.icon. nume­
rosi annessi,' liguririi ,cojoriU/r, tavolo di ^mo.-: 
delli, rìcanH,; modelli t̂î gliatÌ̂ ĵ .tij,vo!e cWi"̂ ^^ 
di, tajipez,zeri ,̂̂ ilcqnai^òHi^/fJiMS^Ci ,̂;,.̂ c ; 
tfn ' lnno L . / k — Sem.;L; 6 , 5 Q | ^ , ^ ì f n i ^ ^ ^ 
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•••• ••.-,Indizione qxtmdtcmtìley^iM^^^ÌT'' 
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:;;^'Ji;^lié8ìltoi^éjde|I»l..;l^«p|l 
'GIORNALE ILLUSTRATO PER LE, SIGNORE,. 

,̂̂ ;JO«e faŝ ijcdrrf Mlufiiràgjg _fi-
su r in i colorati ; favole dì mode l l i ' e r icami e 

• ' N i i m . 80,000 cWe, ribelli a tu l t ' . a l t ro trattauj(^|itu compresevi ,que 
del duca di Pluskow, di m a d a m a l a , m a r c h e s a d i ' B r è h a n , ecc. ' ' ""-, 
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J OnorèX'ole'Ditta r ' ' ^ ^ ' P«dova 2(;).|^!>briiio,'18g;^ ,, 
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. du t e io^Qj nvà\\g\S coti sensibi le gusto , ' lollérandón'é i (iibii ^d •alt:ùtìljmen„te,ggdendo;buo-L; 
^•^Qi s a lu t e . . ,-,'.,̂  -••-."•",. : "'\- - - • • • . : '-^ :: 
^̂ •;. Ìn3'fedé:d( .che con tl ist tnta s t ima ho il p iacere di segnarmi , y..•- ^ 
»'T ,:. ; . ' , . . . mv<>^^^w\Q pQ\\)uo C^%k\{% N O E . MusHorro-
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GIORNALE ILLXJSTRATQ PER tE. SIGNORE 
' • • • • - . ^ J j ^ ^ . • ' - - • • • • , 1 "• ' • , • • ' • 

Edizione seihmanale 
.. ,Un.if,i§cicpl,o iliustrafo ogni settimana, con 
figurini /colorati di grande iioviTà,;tavole di 
^nodelli e néami, modelloi-lagliiito ogn,i;tmesé; 
Un'anno L : M _ S«m.^LV 12 - - T * . L. 6. 

:.., ,.. ilte^GIORNALE ,.^ER;.LE; SIGNORÉV, 

' ù''^^'^: Edizione A seUimanals di. lusso. 
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Un fascicolo illustralo ogiiì settim^^|tGon 
numerosi 'anue^pl^ figurini dì. grande elé^'aum-
tavtìVe di'modejHgrictimìi'niÓdeiUVtagliati, tà-i 
v,o!e ooloratejM^Biìc^, ecc. , ,Me,-
Urilaniìo L: 30^^^Sein:#^'15,5Ó ^aTrira.X. S 
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1 RIVISTA ILEUSTRAT^ 

DI , L E ; I : T E I Ì A | U ^ ^ J R L L È .ARi:i É { 
^ ,_^ f̂e^e;in;̂ î̂ ^ 
.W^ato , Illustrati da ^mm''^^ J»cisipnis^gh 
avvenimeiUipolitici, scnperte scientinche,'eetì. 

Un ahiio L. 5 •:— Semestre L, 3J 
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prandi^'cUppelii-modeilo, stamp%tÌMStiacar-
oncinoi/Br.istql jneran^-formato, colorit,ial-
'acquarello. Disegni eseg. a Parigi da G. Gonin. 
Un anno L. 18 ~ Sem. L. 9 ~ ;trmi; L v t 
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Un fascicplo'separato del'i?azar cosia L. fl,50;>^.,,del;jV/'tiiùioreifi(JÌ^.t il/ockt Cent,',i,̂ S(fc/!r 
della Moda Jì.htstrat'a h^\\ ~ dèlia;/?i(jisia JllustTCtta .Cerit,^,f 5 .:dèÌ.,Gim^ .Mo­
diste t . « / N o n si spediscono V # i n é i i 41- s domanda nób è acùòmpagna ta ,da 
réJaMò''imDÓrtb;-- :. -̂ ^ • - - - . . J « a ^ - . : . - ^ • ; ' " \ ; " •" '"•-••••" •'. "•"••..-.• •^.".^•:;. rerati^ci-importo;^^- - -*i^• --̂  -..-..p^m. ,̂ . ^ ^ ,, •. . .^^^^^,^., 
• Per lé--«ignore abbonate annue ai suddetti giornali sono fissati'varii (ioni^ come'dUl Pro­

gramma che si trasmétte ord^is e franco dietro'richiesta. ii . ' •< "' 
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• ' ^ w m & S ^ l f e - - - ' T r a p a n i ( g f ì l a ) Ì S ' aprile 1868. ^ .,̂ .̂  
. p a ^ w l a p n i ifljn /moglie è storta assuìità da un 7ortis'simo-^ atV#cco,;,nefvoso;e. bilioso;. 
otto anrffpoi W i ì n fort^ palpito al cimre e da i5traofdi,.naria ^b'nfiijzzft, tanto,, che non 

poteva'fàre 'un passo né satire un solo gradino ; più èra tormentata,da .diuturne insonnie 
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n e s c q ; ' l ' u r t e m e d i c a n o n : h a niai pptuio g Ì 9 v a r e ; pra facendo uso della vostra fìeua-' 
Ul Arabica \n s e t t e i^ioi'ni sparì,: IftfiVa gonfiézza; dorme t u t t e le no,tti>%initere, itfa ìé 
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e da contìnuatà^ ' i t ianc 'ar ik di respi ro che la r e n d e v m o J n c a p a c e al pm lef?giero lavoro 
don 
leniit „ . , . ^ , ^ , 
sue lunghe passeggiate, e #4i^àsi'|iórfettamenie gu'iirit^. r^ t K 

• Quattro volte :più nutritiva ciie^ la carpe, economizza anche 50 Vofié lì.suo prezzo in 
altri, rimedi. 
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ISiftC«i41.«li l l l«vwl«i i fas scatole oa i | 
.La.^ltc*siiifi3£st^ às!l i'i^Eij '̂i^^isiatÉ^ in fl^oSveric per42 tazze 3 fr. 50 e, : per 2^ tazze 

4 fr. 50 e, ;l per 4^ inzze 8 (V-, iu 'S'as^^jlette : pe^' 12 tazze 2 fr. 50 C ; per 24 ^azèé 
4̂ A'; 50 c t t p e r 4^ tazze 8 fr. 

V.Oasa H n r i S s a v r i ' e ' C . i | . , 2 j (limited) l'i^^^l^^aiMMiso G r o s s i , M i l u u o , e m 
tutte le città pressW^pirinèipali farmacisti e dr( 
,rtt«Ì«Bva jAiiyi Corndio, Farmacia W^^Angelo, Piazza delle Erbe. - Róherti Ferdinando, 
§;y farjiuvcistuiai Car:mìne,,;44.97 - Zanetti - Pianeri e Mm^^ " G. B^ Arricjoni, farm. al 

PQZZOHÌ'OJO - iV>'fUtì Loienzo- ùivm. succ. Lojs ^ __^Hfci^É (1514) 
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CQ^SIGI4,.?I9MLI ED. ISTRUTTIVI;, •is#ĵ  
sw] rriòdo di cpndùrsi in società ed in famiglia 

APOLOGHI, P A S B O L E ' E RACCONTI 
' • ' • - . ' l 

L / 4 . — Leàaio in tela ed oro. -r- L. 5 , 50 . ' 
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Sittema tìiattico-corale 

rimedi. • 
i lg^^'»lcB!ita.in scatole: l i4 di kiU 2,vf'>, 50 e. ; 1|2 lui. 4 fi-.t 50 e. ; 1 kil. 8 fn; 

kiì. i 7 fr. ,50 e. ; 6 ikil." 36 fr. ; 12 kil. 65 fr. ' 
i§iCaUi tU m ^ v w S ^ i i t à s scatole da '1 |2 kil. fr. '4'50 e. ; da l^jul. fr,_8. 
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• iVdONVEUSAZIONI IN: FAMIGLIA ' 
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|lf„segreto . p r esser felici 
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M3;̂ |̂ ,̂ '̂iJaf//faif ed imbastiti 
Tav'0Ìe' colorite- di ricami diversi 

,Xa2^pe:^zcrie, Quadroni ,^^. 
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; rSMo(jrafìe, Cartonagf/if ^^iUsm^^ 
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chi *òlveri di lìiso e belletti con vàiUaggiù 

^ £ „ ^ à c S i ì r ' i n . r « : : una Jeggeni |ipplÌca?ioue è SHr(iciente;per ;da,:e alla , | ^ t ì 
IPjfti Bi^Xt2r-I • la freschézza ed,;ilvolutato giovanile. 
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